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Estratto Verbale di Consiglio seduta del 28.12.2025 
 
 

Il giorno 18 dicembre 2025 nella sede di Milano, Via Ettore Ponti 49, alle ore 15.00 si 
riunisce su convocazione prot. n. 2266/2025, il Consiglio Provinciale del Collegio 
Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano, nelle persone dei seguenti 
componenti:  
 
• Cremoli Cristiano – Presidente (Assente Giustificato) 
• Moroni Giuseppe – Tesoriere (Presente) 
• Ventoruzzo Walter – Segretario (Assente Giustificato) 
• Cavanna Vincenzo – Vice Presidente (Presente) 
• Antonini Marco – Consigliere (Presente) 
• De Marco Adriano – Consigliere (Presente) 
• Macrina Gianfranco – Consigliere (Assente Giustificato) 
• Merli Tosi Rossella – Consigliere (Presente online) 
• Muroni Andrea – Consigliere (Presente) 
• Mutti Luca – Consigliere (Presente online) 
• Pirrone Rocco – Consigliere (Presente) 
• Pizzocri Gian Maria – Consigliere (Presente) 
• Raimondi Ernesto – Consigliere (Presente) 
• Sorrentino Massimo – Consigliere (Presente) 
• Spataro Alberto – Consigliere (Presente online) 
 

Il Consiglio si è riunito per deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

Odg riunione di Consiglio del 18.12.2025 
 
 

6) Provvedimenti Disciplinari C.D.T.  
 
Omissis 
In assenza del Presidente, il Vice Presidente, nonché consigliere anziano, prende la 
parola e coordina la riunione del Consiglio, che si svolge in modalità mista tramite la 
piattaforma Zoom. All’inizio della seduta viene verificata, mediante riscontro video e 
appello nominale, l’identità dei Consiglieri collegati e accertata la presenza del numero 
legale. Tale verifica potrà essere ripetuta ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. Ai fini 
del calcolo del numero legale, sono considerati presenti sia i Consiglieri in aula sia quelli 
collegati da remoto. Accertata l’identità dei partecipanti, constatato e fatto constatare il 
numero legale ( 12 Consiglieri presenti) alle ore 15.00 dichiara aperta la seduta. 
 
Omissis 
6) Proposta delibera programmazione annuale affidamenti 2026 
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Il Consiglio del Collegio 

  
Premesso che, di regola, il Collegio provvede annualmente alla pianificazione delle 
esigenze funzionali e/o organizzative per tutti gli affidamenti di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 50 comma 1 lettere a) e b), per i quali non sussiste l’obbligo della 
programmazione, anche tenendo conto di quanto indicato nel bilancio di previsione; 
Preso atto che, al fine di una migliore gestione interna delle attività di 
approvvigionamento, si rappresenta la necessità di procedere ad una pianificazione delle 
esigenze del Collegio per l’anno in corso; 
Verificato il Bilancio preventivo 2026 approvato in data 28/11/2025; 
Vista la Legge 07.08.1990 n. 241, in particolare l’art. 1 con riferimento ai principi di 
economicità ed efficacia dell’azione amministrativa; 
Visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici”;  
Visto il vigente Regolamento per l’amministrazione e la contabilità del Collegio;  
 
Delibera 

1) di individuare e affidare i seguenti servizi necessari, a partire dall’esercizio finanziario 
2026: 

 
6.1 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 per il servizio di RSPP (Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione) – CPV 79417000 Capitolo di spesa: 11.004.0027 Direzione 
e funzionamento struttura 
Il Consiglio  
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione - aggiornamento documentale, proposta di misure di 
prevenzione e protezione dai rischi; sopralluoghi periodici nei luoghi di lavoro; supporto 
tecnico e normativo in caso di nuove norme o situazioni specifiche; partecipazione alle 
riunioni periodiche con Datore di lavoro e Medico competente; redazione e gestione della 
documentazione obbligatoria in materia di sicurezza 
Importo stimato del contratto: 1.200,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
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Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
Modalità di esecuzione: 
Proposta di misure di prevenzione e protezione dai rischi; sopralluoghi periodici nei luoghi 
di lavoro; supporto tecnico e normativo in caso di nuove norme o situazioni specifiche; 
partecipazione alle riunioni periodiche con Datore di lavoro e Medico competente; 
redazione e gestione della documentazione obbligatoria in materia di sicurezza 

 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di SERENA BADALAMENTE, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA L'esigenza di procedere all'affidamento delle prestazioni di cui all'oggetto in 
quanto Ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., la Pubblica Amministrazione è tenuta 
a garantire la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori mediante la nomina del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
L’incarico di RSPP ha carattere obbligatorio e richiede competenze tecniche e professionali 
specialistiche, nonché un costante aggiornamento normativo, in relazione alle attività di 
aggiornamento documentale, individuazione e proposta delle misure di prevenzione e 
protezione, effettuazione di sopralluoghi periodici nei luoghi di lavoro, supporto tecnico e 
normativo al Datore di Lavoro, partecipazione alle riunioni periodiche con il Medico 
Competente e gestione della documentazione obbligatoria in materia di sicurezza. 
Considerata la specificità e la complessità delle funzioni da svolgere, nonché l’assenza di 
adeguate professionalità interne disponibili, l’affidamento dell’incarico a un soggetto 
esterno in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente risulta necessario al fine di 
garantire il rispetto degli obblighi di legge, la tutela dei lavoratori e la riduzione dei rischi e 
delle responsabilità in capo all’Ente. 
Per quanto sopra, l’affidamento dell’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione è ritenuto legittimo, necessario e funzionale al perseguimento dell’interesse 
pubblico. 
CONSIDERATO che: 
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l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

• che trattandosi di livero professionista in forma individuale non è prevista 
l’applicazione di CCNL; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra 
più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione 
appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi 
di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
Rilevato che l’art. 25 D.Lgs. n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
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VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo inferiore a € 5.000, per cui l'ente 
può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 
ricorso alle piattaforme, fermo restando l'obbligo di acquisizione del CIG mediante 
piattaforma PCP di ANAC e invio scheda AD5; 
PRECISATO che: 

• in conformità a quanto disposto dall'art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento all'affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di 
cui all'articolo 106; 

• con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene 
di non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse, non trattandosi di appalto 
complesso considerato l’oggetto dello stesso e, dunque, e della remota possibilità 
che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 
arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO che 3/11/2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore economico: 
1) Architetto Stefano Fontana C.F. FNTSFN71B20G388P P.IVA. Impresa 02399420963, con 
sede legale in MILANO Via CURTATONE n. 4  
VISTA l'offerta ricevuta dall'operatore economico: 
1) Architetto Stefano Fontana C.F. FNTSFN71B20G388P P.IVA. Impresa 02399420963, con 
sede legale in MILANO Via CURTATONE n. 4 importo € 1200,00 + iva e oneri di legge 
VERIFICATO che: 

• ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall'articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti 
dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

• non sussistono rischi da interferenze e che, quindi, non sussiste l'obbligo di redigere 
il Duvri e l'importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00; 

RITENUTO di affidare a Arch. Stefano Fontana le attività in parola per un importo € 1200 (+ 
IVA e oneri come per legge) in quanto l'offerta risulta adeguata rispetto alle finalità 
perseguite dalla stazione appaltante. La scelta dell’operatore economico è motivata dalla 
comprovata esperienza nel settore della sicurezza sul lavoro e nello svolgimento 
dell’incarico di RSPP per enti pubblici. L’operatore ha già fornito il servizio con esiti 
pienamente soddisfacenti, garantendo professionalità, affidabilità e rispetto puntuale delle 
tempistiche e delle condizioni contrattuali. 
Dalla verifica dei prezzi di mercato aggiornati al 2025 per la Regione Lombardia risultano 
disponibili offerte di RSPP esterno a costi inferiori, generalmente riferite a servizi 
standardizzati e di base. Il corrispettivo richiesto, pari a euro 1.200, risulta tuttavia congruo 
in relazione all’ampiezza e alla completezza delle prestazioni richieste, nonché alla qualità 
professionale e alla continuità del supporto garantito. 
CONSIDERATO che: 
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• è consentito derogare al principio di rotazione di cui all'art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai 
sensi del comma 6 del medesimo, per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 
5000 euro; 

• l'operatore economico selezionato ha precedentemente fornito un servizio di livello, 
garantendo la soddisfazione dell'Ente grazie all'impiego di personale qualificato, al 
rispetto dei tempi e delle condizioni contrattuali; 

• l'affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 
rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

VISTI 
• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 

delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274: "Regolamento per la professione di 
Geometra", che istituisce i Collegi Provinciali; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241, "Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi"; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l'attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dell'operatore 
economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale previsti dagli artt. 
94/98 del Codice richiesti, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000,00 euro; 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato mediante corrispondenza 
secondo l'uso del commercio ai sensi dell'art. 18 comma 1 del Codice tramite PEC; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è da imputare sul capitolo 11.004.0027 Direzione e 
funzionamento struttura; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo n. 11.004.0027 del bilancio di 
previsione 2026 è congrua per accogliere la spesa stimata per l'affidamento del 
servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell'art. 3, comma 5 
della l. n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in situazione di conflitto d'interesse, anche potenziale, in 
relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell'art. 16 del Codice, dell'art. 6 bis della legge 
n. 241/90 e s.m.i. e dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA 
Per le motivazioni sopra esposte che qui si intendono integralmente riportate: 
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1. DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a 
Architetto Stefano Fontana, per un importo pari a € 1200 (+ IVA e oneri come per 
legge), mediante affidamento diretto, attraverso PCP, precisando che il presente 
provvedimento assume la valenza della decisione a contrarre di cui all'art. 17, 
comma 1, d.lgs. 36/2023; 

2. DI DISPORRE che alla presente delibera seguirà apposito scambio di lettera-
contratto in forma scritta, a pena nullità, in modalità elettronica anche mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato. 

3. DI IMPEGNARE la somma pari ad € 1.200,00 (+ IVA e oneri come per legge), a favore 
di Architetto Stefano Fontana nei limiti di bilancio, da porsi a carico del bilancio di 
previsione per l'anno 2026, sul capitolo n. 11.004.0027 Direzione e funzionamento 
struttura; 

4. DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture 
e accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con 
pagamento nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

5. DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG di 
cui all'oggetto e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, 
non vi è obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con 
deliberazione dell'ANAC 621/2022 e ssmmii; 

6. DI DARE ATTO che per le attività di natura intellettuale – professionistica oggetto del 
presente incarico si è esonerati, ec art. 26 D. Lgs. N. 81/08 della redazione del DUVRI 
( Determ n. 3 del 5.3.2008 dell’autorità VVLLPP); 

7. DATO ATTO ALTRESI’ che per l’operatore economico affidatario è stata accertata la 
pregressa e documentata esperienza analoga a quella oggetto del presente 
affidamento; 

8. DI PRECISARE che, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, 
l'operatore economico dovrà attestare con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la 
stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, riservandosi la facoltà, in caso di non 
conferma dei requisiti stessi, di procedere alla risoluzione del contratto, 
all'escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all'ANAC e 
alla sospensione dell'operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a 
dodici mesi; 
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9. DI DEMANDARE al RUP: 

o anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti 
dalla presente determinazione; 

o gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20, 
23 e 28 del D.lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell'avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell'art. 50, comma 9 del Dlgs n. 
36/2023 e di cui al D.lgs. 33/2013; 

10. DI DARE ATTO, ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento 
amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale 
Amministrativo regionale (TAR), al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine 
alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dalla data di 
pubblicazione. 

 
6.2 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 per il servizio di organizzazione gestione operativa e 
supporto tecnico logistico del servizio di organizzazione eventi formativi – CPV 
79411000-8  Capitolo di spesa: 11.003.0012 Servizi organizzazione eventi e gestione 
risorse 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Affidamento di incarico 
professionale per l’organizzazione, la gestione operativa e il supporto tecnico-logistico delle 
attività di segreteria e degli eventi formativi promossi dalla Fondazione. 
In particolare, l’incarico comprende le seguenti attività: 

1. Organizzazione e operatività delle attività di segreteria, connesse alla 
programmazione, gestione e realizzazione degli eventi formativi, inclusa la 
pianificazione delle attività preliminari, il supporto organizzativo continuativo e il 
raccordo operativo con la struttura della Fondazione. 

2. Gestione della segreteria organizzativa, comprendente: 

o gestione delle iscrizioni online attraverso le piattaforme dedicate; 

o attività di accoglienza e registrazione dei partecipanti agli eventi; 

o raccolta, verifica e archiviazione della documentazione amministrativa e 
formativa; 

o supporto informativo ai partecipanti prima, durante e dopo gli eventi. 

3. Coordinamento operativo delle giornate evento, con presidio organizzativo 
durante lo svolgimento delle attività formative, finalizzato alla gestione dei tempi, 
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all’assistenza ai docenti e relatori e alla risoluzione di eventuali imprevisti di natura 
organizzativa o tecnica. 

4. Organizzazione e gestione della componente tecnica degli eventi in modalità 
streaming, inclusa: 

o predisposizione delle attrezzature audio-video necessarie; 

o presenza di personale tecnico qualificato; 

o gestione delle trasmissioni in diretta e delle registrazioni degli eventi; 

o supporto tecnico ai docenti e ai partecipanti collegati da remoto. 

5. Coordinamento dei docenti e dei relatori, con attività di supporto logistico e 
tecnico, organizzazione delle prove tecniche preliminari, verifica della funzionalità 
delle attrezzature e assistenza durante lo svolgimento degli interventi formativi. 

6. Realizzazione di locandine e materiali promozionali, nonché attività di 
promozione degli eventi formativi attraverso i canali di comunicazione istituzionali e 
social della Fondazione, nel rispetto dell’identità grafica e delle linee di 
comunicazione adottate. 

7. Verifica delle presenze e gestione delle ore di formazione, inclusa la rilevazione 
delle partecipazioni effettive, il controllo della conformità ai requisiti previsti per il 
riconoscimento dei crediti formativi e la predisposizione e rilascio dei certificati di 
abilitazione e di frequenza. 

L’incarico è finalizzato a garantire un’elevata qualità organizzativa, tecnica e comunicativa 
degli eventi formativi, assicurando il corretto svolgimento delle attività, il rispetto delle 
procedure previste e un adeguato livello di servizio a favore dei partecipanti, dei docenti e 
della Fondazione. 
Importo stimato del contratto: 48.000,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1 gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere/contratto, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 
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• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto al fine 
di garantire la corretta organizzazione, gestione e realizzazione degli eventi formativi, attività 
che presentano un elevato grado di complessità e che richiedono competenze professionali 
specialistiche in ambito organizzativo, amministrativo, tecnico-logistico e comunicativo. 

Il servizio risulta necessario per assicurare una gestione coordinata e continuativa delle 
diverse fasi degli eventi, dalla programmazione alla segreteria organizzativa, dal supporto 
tecnico e logistico alla comunicazione e promozione, fino alla gestione delle presenze e al 
rilascio delle certificazioni, garantendo elevati standard qualitativi e il rispetto delle 
tempistiche programmate. 

L’affidamento consente all’Ente di ottimizzare l’impiego delle risorse interne, evitando 
duplicazioni di attività e inefficienze organizzative, nonché di assicurare la piena conformità 
alle normative vigenti in materia di formazione professionale, sicurezza e tracciabilità delle 
attività formative. 

Il servizio risponde inoltre all’esigenza di disporre di un interlocutore unico e qualificato, in 
grado di coordinare in modo integrato tutte le attività connesse agli eventi, riducendo i rischi 
operativi e tecnici e garantendo uniformità dei processi organizzativi. 

Alla luce di quanto sopra, l’affidamento risulta necessario e funzionale al perseguimento 
dell’interesse pubblico connesso alla promozione di una formazione professionale di 
qualità, assicurando efficacia, efficienza ed economicità nell’azione amministrativa. 

Considerato che l’esecuzione dell’affidamento deve svolgersi nel rispetto dei decreti sui 
Criteri Ambientali Minimi vigenti (solo se vigenti decreti CAM per il settore di riferimento) 
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nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del 
settore della pubblica amministrazione; 

CONSIDERATO che: 

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

• che il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori 
impiegati nell'appalto risulta essere adeguato; in particolare, ai sensi dell’art. 11 
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comma 2 allegato I.01 del D.Lgs. n. 36/2023 il CCNL applicato dall’OE è Studi 
professionali. 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti ancorchè preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante 
di negoziare le condizioni contrattuali; 
RILEVATO che l’art. 25 D.Lgs n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui 
l'ente è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori 
centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ovvero piattaforme 
di approvvigionamento digitale; 
PRECISATO che: 
Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, per l’affidamento in oggetto non è 
richiesta la prestazione della garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo decreto. 
Con riferimento alla garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, 
si ritiene di non richiederla in considerazione della natura delle prestazioni affidate, 
prevalentemente di carattere intellettuale, organizzativo e gestionale, che non 
comportano anticipazioni finanziarie, consegna di beni, né rischi di danno patrimoniale 
diretto per l’Ente. 
L’esecuzione delle prestazioni avviene inoltre mediante attività frazionate e verificabili nel 
tempo, con possibilità di controllo continuo da parte dell’Amministrazione e 
con pagamenti subordinati alla regolare esecuzione delle singole attività, riducendo 
significativamente il rischio di inadempimento. 
La scelta risulta altresì coerente con il profilo di affidabilità del soggetto affidatario, già 
operante in ambito istituzionale e caratterizzato da adeguata solidità organizzativa, nonché 
con i principi di proporzionalità, economicità e semplificazione dell’azione amministrativa. 
DATO ATTO che in data 3 novembre 2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore 
economico: 

1. Fondazione Geometri e Geometri Laureati della provincia di Milano Via Ettore Ponti, 
49 - 20143 Milano (MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156 

VISTA l'offerta ricevuta dall'operatore economico: 
1. Fondazione Geometri e Geometri Laureati della provincia di Milano Via Ettore Ponti, 

49 - 20143 Milano (MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156 importo € 48.000 + iva 

VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea. Ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 81/2008, trattandosi di 
prestazioni di natura intellettuale svolte in ambienti d’ufficio e in assenza di rischi 
interferenziali rilevanti, non si rende necessaria la redazione del DUVRI in forma ordinaria. 
L’Ente ha comunque effettuato una valutazione preventiva dei rischi da interferenze, 
documentata in forma semplificata, dalla quale non emergono oneri per la sicurezza, 
quantificati pertanto in € 0,00. 
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RITENUTO di affidare a Fondazione Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano 
le attività sopra definite per un importo € 48.000 (+ IVA come per legge) in quanto l'operatore 
economico selezionato vanta comprovata esperienza nel settore dell'organizzazione eventi 
La scelta della Fondazione quale operatore affidatario dell’incarico in oggetto avviene 
nell’ambito di un affidamento diretto sotto soglia, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), 
del D.Lgs. 36/2023. Tale modalità risulta adeguata in relazione all’importo dell’affidamento 
e alla natura delle prestazioni richieste, nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del 
medesimo decreto. 
La Fondazione è stata individuata in ragione della specifica competenza ed esperienza 
maturata nella progettazione, organizzazione e gestione di eventi formativi, nonché 
della disponibilità di una struttura organizzativa stabile e di risorse tecniche idonee a 
garantire lo svolgimento unitario e coordinato delle attività oggetto dell’incarico, 
assicurando continuità operativa e standard qualitativi adeguati. 
L’affidamento diretto alla Fondazione consente di evitare il frazionamento delle 
prestazioni e di garantire una gestione integrata delle attività di segreteria, coordinamento 
operativo, supporto tecnico-logistico e gestione delle attività in modalità streaming, 
riducendo i rischi organizzativi e assicurando il rispetto delle tempistiche programmate. 
La scelta risulta altresì coerente con il principio del risultato di cui all’art. 1 del D.Lgs. 
36/2023, in quanto finalizzata al conseguimento di un’efficace ed efficiente realizzazione 
delle attività formative, nonché con il principio di fiducia di cui all’art. 2, in considerazione 
dell’affidabilità e della professionalità dimostrate dalla Fondazione nello svolgimento di 
attività analoghe. 
Per le motivazioni sopra esposte, la scelta della Fondazione quale operatore affidatario è 
ritenuta legittima, congrua e funzionale al perseguimento dell’interesse pubblico, ai 
sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023; 
CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all'art. 49 del d.lgs. 
36/2023 in casi motivati;  

• CONSIDERATO che l’art. 49 del D.Lgs. 36/2023 disciplina il principio di rotazione negli 
affidamenti sotto soglia, prevedendo al comma 4 la possibilità di derogare a tale principio in 
presenza di adeguata motivazione; 

• CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto riguarda un servizio caratterizzato da elevata 
specificità organizzativa e continuità operativa, strettamente connesso alla 
programmazione, gestione e realizzazione delle attività formative della Fondazione, che 
richiede una conoscenza approfondita dei processi interni, delle piattaforme utilizzate e 
delle modalità operative già consolidate; 

• RILEVATO che l’operatore individuato ha già svolto analoghe attività con esiti pienamente 
soddisfacenti, garantendo elevati standard qualitativi, puntualità nell’esecuzione, 
affidabilità organizzativa e piena integrazione con la struttura della Fondazione, senza rilievi 
o criticità; 

• CONSIDERATO che il ricorso a un diverso operatore comporterebbe oneri organizzativi 
aggiuntivi, tempi di avviamento non compatibili con la continuità delle attività formative e 
un incremento del rischio operativo, con possibile pregiudizio per il regolare svolgimento 
degli eventi programmati; 
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• RITENUTO pertanto che, nel caso di specie, la deroga al principio di rotazione sia giustificata 
da esigenze oggettive di continuità del servizio, efficienza amministrativa e 
perseguimento del risultato, in coerenza con i principi di cui agli artt. 1 e 2 del D.Lgs. 
36/2023; 

• SI DÀ ATTO che la deroga al principio di rotazione è adeguatamente motivata ai sensi dell’art. 
49, comma 4, del D.Lgs. 36/2023 e risulta funzionale al miglior soddisfacimento 
dell’interesse pubblico. 

VISTI 
• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 

delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che verrà richiesto il DGUE per attestare il possesso dei requisiti di 
carattere generale e speciale nonché la tracciabilità dei flussi dell'art. 3 della Legge n. 
136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato tramite piattaforma digitale 
certificata; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.003.0012 
Servizi organizzazione eventi e gestione risorse; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a Fondazione 
Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano Via Ettore Ponti, 49 - 20143 Milano 
(MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156, per un importo pari a €  48.000 (+ IVA come per 
legge), mediante affidamento diretto tramite utilizzo della piattaforma digitale Sintel, 
precisando che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di 
cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
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DI DISPORRE che alla presente determinazione, attraverso piattaforma Sintel, seguirà 
apposito scambio di lettera contratto a titolo di accettazione da parte dell'operatore 
identificato quale affidatario che sottoscriverà digitalmente; 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 48.000 (+ IVA come per legge), a favore di Fondazione 
Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano Via Ettore Ponti, 49 - 20143 Milano 
(MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156, da porsi a carico del bilancio di previsione per 
l'anno 2026, sul capitolo n. 11.003.0012 Servizi organizzazione eventi e gestione risorse; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG,  
DI IMPEGNARE la spesa relativa al pagamento del contributo all’ANAC, dovuta in relazione 
al presente affidamento, e pari ad euro 150,00 sul capitolo 11.008.0001 del bilancio 2026, 
che presenta adeguata disponibilità; 
DI PRECISARE che l'operatore economico dovrà attestare il possesso dei requisiti di 
partecipazione con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 
DI RICHIEDERE all’operatore economico il pagamento dell’imposta di bollo di euro 40,00, 
applicabile ai sensi dell’allegato I. 4 del D.Lgs. n. 36/2023 al momento della stipula del 
contratto; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO cai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.3 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 per il servizio di organizzazione gestione operativa e 
supporto tecnico logistico del servizio di organizzazione eventi formativi – CPV 
79400000-8 
Capitolo di spesa: 11.004.0027 Direzione e funzionamento struttura 
Elementi essenziali dell'affidamento: Affidamento dei servizi di comunicazione 
istituzionale, ideazione e organizzazione di eventi istituzionali, coordinamento della 
struttura interna, comprensivo di attività intellettuali specialistiche. 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto:  
1. Servizi di Comunicazione Istituzionale 
1.1 Pianificazione Strategica della Comunicazione 
• Analisi dei bisogni comunicativi e predisposizione del piano annuale delle attività. 
• Definizione delle linee guida per il posizionamento istituzionale dell’Ente. 
• Supervisione editoriale dei contenuti: comunicati, newsletter, report tecnici, materiali 
divulgativi. 
• Coordinamento della coerenza comunicativa interna ed esterna. 
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1.2 Coordinamento dei Canali Informativi e Supporto ai Contenuti 
• Supervisione e coordinamento del gruppo di lavoro dedicato ai canali informativi. 
• Supporto specialistico per la redazione, revisione e ottimizzazione di testi, copy e 
contenuti tecnici, con attenzione alla chiarezza, precisione e correttezza comunicativa. 
• Incontri periodici di coordinamento con il gruppo di lavoro per condividere linee guida, 
programmare le attività e assicurare l’allineamento comunicativo. 
• Monitoraggio della qualità e dell’efficacia generale dei messaggi diffusi attraverso i diversi 
strumenti informativi. 
1.3 Relazioni Esterne e Media 
• Gestione dei rapporti con enti pubblici, ordini professionali, istituzioni e stakeholder. 
• Revisione delle comunicazioni ufficiali e gestione delle situazioni comunicative sensibili o 
di crisi. 
• Coordinamento delle attività di ufficio stampa in occasione di eventi, iniziative e 
comunicazioni istituzionali. 
Competenza speciale: utilizzo della tecnica di comunicazione narrativa istituzionale, che 
permette di trasformare informazioni tecniche complesse in contenuti chiari, coerenti e 
autorevoli, facilitando la comprensione e il coinvolgimento dei destinatari. 
2. Organizzazione Professionale degli Eventi 
2.1 Ideazione e Progettazione degli Eventi 
• Definizione del concept dell’evento, degli obiettivi e del format più idonei. 
• Progettazione di eventi istituzionali, formativi, celebrativi e promozionali. 
2.2 Coordinamento Operativo 
• Coordinamento dei vari attori coinvolti: relatori, staff interno, tecnici, partner esterni 
• Gestione del budget e dei processi di approvazione. 
2.3 Gestione del Giorno dell’Evento 
• Direzione operativa in loco. 
• Gestione delle relazioni con ospiti istituzionali e relatori. 
• Controllo qualità, gestione delle criticità e verifica dell’andamento del programma. 
Competenza speciale: applicazione del metodo event design thinking per progettare eventi 
che offrano un’esperienza positiva, fluida e coinvolgente per tutti i partecipanti. 
3. Coordinamento della Struttura e Supporto Organizzativo Interno 
3.1 Supervisione dei Processi Interni• Coordinamento tra uffici, direttivo, commissioni e 
gruppi di lavoro. 
• Implementazione di procedure operative condivise e semplificate. 
• Supporto alla redazione di documenti, relazioni e materiali tecnici. 
3.2 Gestione delle Priorità e Ottimizzazione delle Attività 
• Programmazione delle attività interne secondo criteri di efficienza e sostenibilità. 
• Monitoraggio delle scadenze istituzionali e dei progetti in corso. 
• Facilitazione del lavoro intersettoriale e promozione di un clima organizzativo 
collaborativo. 
3.3 Attività Intellettuale a Supporto della Governance 
• Analisi dei dati e predisposizione di report e documenti di sintesi per la governance. 
• Traduzione e rielaborazione di contenuti tecnici complessi in materiali chiari e funzionali 
alla comunicazione istituzionale. 
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Competenza speciale: capacità di sintesi istituzionale avanzata, utile per trasformare 
informazioni eterogenee in documenti strutturati e strategicamente rilevanti. 
4. Obiettivi dell’Incarico 
• Rafforzare l’identità e l’immagine istituzionale dell’Ente. 
• Migliorare la chiarezza, la qualità e l’impatto della comunicazione istituzionale. 
• Garantire una gestione professionale ed efficace degli eventi. 
• Favorire un coordinamento interno più fluido, razionale ed efficiente. 
• Fornire un contributo intellettuale che supporti la crescita dell’Ente nel medio-lungo 
periodo. 
Importo stimato del contratto: 39.500,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere/contratto, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV iscrizione all’Ordine dei 
Giornalisti e requisiti di carattere generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con il ruolo di RUP 
consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere dalle competenze attribuite per le fasi dalla 
stazione appaltante” e fino a nuove indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA L’affidamento del servizio di comunicazione istituzionale, organizzazione degli 
eventi e supporto organizzativo riveste carattere strategico e necessario per l’Ente, in 
quanto consente di garantire una gestione strutturata, coordinata e professionale delle 
attività connesse alla diffusione delle informazioni istituzionali e alla realizzazione degli 
eventi formativi. 
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Tale servizio è fondamentale per assicurare chiarezza, coerenza e continuità della 
comunicazione, migliorare il rapporto con gli iscritti e con i diversi stakeholder istituzionali, 
nonché valorizzare l’immagine pubblica dell’Ente, contribuendo alla trasparenza e 
all’efficacia dell’azione istituzionale. 
L’affidamento permette inoltre di ottimizzare l’organizzazione interna, riducendo il carico 
operativo sulla struttura amministrativa, garantendo il rispetto delle tempistiche 
programmate e la corretta gestione degli aspetti logistici, tecnici e comunicativi degli eventi. 
Le attività affidate, di natura intellettuale e specialistica, supportano infine la governance 
dell’Ente, favorendo una programmazione più efficiente e una migliore qualità complessiva 
dei servizi resi, in coerenza con i principi di buon andamento, efficacia ed efficienza 
dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 della Costituzione e agli artt. 1 e 2 del D.Lgs. 
36/2023. 
CONSIDERATO che: 
l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 
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• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

• che trattandosi di libero professionista in forma individuale priva di dipendenti non è 
prevista l’applicazione del CCNL. 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti ancorchè preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante 
di negoziare le condizioni contrattuali; 
RILEVATO che l’art. 25 D.Lgs n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui 
l'ente è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori 
centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ovvero piattaforme 
di approvvigionamento digitale; 
PRECISATO che: 
Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, per l’affidamento in oggetto non è 
richiesta la prestazione della garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo decreto. 
Con riferimento alla garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, 
si ritiene di non richiederla in considerazione della natura delle prestazioni affidate, 
prevalentemente di carattere intellettuale, organizzativo e gestionale, che non 
comportano anticipazioni finanziarie, consegna di beni, né rischi di danno patrimoniale 
diretto per l’Ente. 
L’esecuzione delle prestazioni avviene inoltre mediante attività frazionate e verificabili nel 
tempo, con possibilità di controllo continuo da parte dell’Amministrazione e 
con pagamenti subordinati alla regolare esecuzione delle singole attività, riducendo 
significativamente il rischio di inadempimento. 
La scelta risulta altresì coerente con il profilo di affidabilità del soggetto affidatario, già 
operante in ambito istituzionale e caratterizzato da adeguata solidità organizzativa, nonché 
con i principi di proporzionalità, economicità e semplificazione dell’azione amministrativa. 
DATO ATTO che in data 3 novembre 2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore 
economico: 

1. Stefania Vignali via Attilio Regolo 2 20138 Milano – CF VGNSFN72T66C933L PIVA 
Partita IVA 08522790966 

VISTA l'offerta ricevuta dall'operatore economico: 
1. Stefania Vignali via Attilio Regolo 2 20138 Milano – CF VGNSFN72T66C933L PIVA 

Partita IVA 08522790966 

VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; che non sussistono rischi da interferenze e che, quindi, non sussiste 
l’obbligo di redigere il DUVRI e che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è 
pari a 0.00 euro. 
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RITENUTO di affidare le attività sopra definite per un importo € 39.500 (+ IVA e oneri come 
per legge) in quanto si ritiene di procedere all’affidamento diretto della prestazione 
a Stefania Vignali sulla base di un unico preventivo, in quanto l’attività oggetto 
dell’incarico consiste in una prestazione di natura intellettuale altamente specializzata, 
che richiede competenze consolidate nella comunicazione istituzionale, organizzazione 
di eventi e gestione della segreteria organizzativa. 
Tale incarico, per la sua natura, si fonda su un rapporto di fiducia e collaborazione stretta 
con la struttura dell’Ente, essenziale per garantire continuità, coerenza e qualità dei 
servizi, elementi difficilmente comparabili tra diversi operatori o standardizzabili sul 
mercato. 
La scelta di Stefania Vignali è motivata dalla grande esperienza maturata nello 
svolgimento di incarichi analoghi presso altri enti pubblici, come documentato nel 
curriculum vitae, che attesta competenze specifiche, professionalità consolidata e 
capacità di gestire in maniera integrata tutte le fasi delle attività oggetto dell’affidamento. 
L’affidamento diretto a tale operatore consente pertanto di assicurare efficienza, 
continuità operativa, elevati standard qualitativi e piena conformità normativa, 
risultando pienamente funzionale al perseguimento dell’interesse pubblico e coerente con 
i principi di proporzionalità, economicità e buon andamento dell’azione 
amministrativa, in conformità al D.Lgs. 36/2023. 
CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all'art. 49 del d.lgs. 
36/2023 in casi motivati;  
Si ritiene opportuno derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
36/2023, ai sensi del comma 4, in quanto l’affidamento riguarda prestazioni di natura 
intellettuale e altamente specializzata, strettamente legate alla comunicazione 
istituzionale, alla gestione degli eventi e al coordinamento interno, attività nelle quali 
la conoscenza pregressa dei processi, degli strumenti e delle dinamiche organizzative 
dell’Ente costituisce un elemento imprescindibile per l’efficacia dell’intervento. 
La scelta dell’operatore, Stefania Vignali, è motivata da: 

• comprovata esperienza professionale maturata anche presso altri enti pubblici, che 
assicura puntualità, affidabilità e qualità dei servizi; 

• capacità di garantire continuità operativa e ridurre rischi organizzativi, anche in 
relazione a scadenze e tempi stretti degli eventi formativi; 

• conoscenza consolidata delle piattaforme digitali, dei processi di comunicazione e 
delle modalità tecniche di gestione degli eventi, che consentono di ottimizzare 
tempi, risorse e risultati; 

• requisiti di fiducia, riservatezza e professionalità necessari per rapporti costanti 
con la governance, docenti, relatori e stakeholder esterni. 

Tali elementi rendono la deroga oggettivamente giustificata, coerente con i principi di 
proporzionalità, economicità e buon andamento dell’azione amministrativa, così come 
previsto dagli artt. 1, 2 e 49, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, e funzionale al perseguimento 
dell’interesse pubblico. 
VISTI 
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• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato tramite piattaforma digitale 
certificata; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0027 
Direzione e funzionamento struttura; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a Stefania 
Vignali via Attilio Regolo 2 20138 Milano – CF VGNSFN72T66C933L Partita IVA 08522790966, 
per un importo pari a €  39.500 (+ IVA e oneri come per legge), mediante affidamento diretto 
tramite utilizzo della piattaforma digitale Sintel, precisando che il presente provvedimento 
assume la valenza della decisione di contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, attraverso piattaforma Sintel, seguirà 
apposito scambio di lettera contratto a titolo di accettazione da parte dell'operatore 
identificato quale affidatario che sottoscriverà digitalmente; 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 39.500 (+ IVA e oneri come per legge), a favore di 
Stefania Vignali via Attilio Regolo 2 20138 Milano – CF VGNSFN72T66C933L Partita IVA 
08522790966, da porsi a carico del bilancio di previsione per l'anno 2026, sul capitolo n. 
11.004.0027 Direzione e funzionamento struttura; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
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conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
controbuto a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e 
ssmmii.; 
DI DARE ATTO che per le attività di natura intellettuale-professionale oggetto del presente 
incarico si è esonerati ex art. 26 D.Lgs. n. 81/08 dalla redazione del DUVRI (Determ. N. 3 del 
05.03.2008 dell’Autorità VVLLPP) 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO cai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.4 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Manutenzione e revisione estintori nella sede – CPV 
50413200-9 
Capitolo di spesa: 11.004.0015 Riparazione e manutenzioni immobili, macchine 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Manutenzione e 
revisione estintori nella sede - Due interventi annuali per manutenzione, revisione e 
eventuale sostituzione estintori 
Importo stimato del contratto: 296,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Caratteristiche tecniche: Due interventi annuali per manutenzione, revisione e eventuale 
sostituzione estintori 
Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 
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• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA L'esigenza di procedere all'affidamento delle prestazioni di cui all'oggetto 
RAVVISATA la necessità di procedere ad affidare il servizio sopra descritto 
CONSIDERATO che l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 
140.000,00/150.000,00) non comporta l'obbligo del preventivo inserimento nel programma 
triennale di acquisti di beni e servizi/dei lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 
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• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

• che il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori 
impiegati nell’appalto risulta essere adeguato; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti ancorchè preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante 
di negoziare le condizioni contrattuali; 
RILEVATO che l’art. 25 D.Lgs n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui l'ente 
può procedere autonomamente mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso alle 
piattaforme digitali, fermo restando l'obbligo di acquisizione del CIG mediante piattaforma 
PCP di Anac e invio scheda AD5, quale modalità supplettiva per difficoltà di ricorso alle 
piattaforme di approvvigionamento digitale; 
PRECISATO che: 
che, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 
all’articolo 106; 
- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di 
non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante; 
DATO ATTO che in data 30 ottobre 2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore 
economico: 
1) SO.GE.PR.IN. S.R.L. Via Galileo Galilei, 20 – 20091 Bresso (MI) P.IVA / C.F.: 07819630158 
 
VISTA l'offerta ricevuta dall'operatore economico: 
1) SO.GE.PR.IN. S.R.L. Via Galileo Galilei, 20 – 20091 Bresso (MI) P.IVA / C.F.: 07819630158 
 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; che non sussistono rischi da interferenze e che, quindi, non sussiste 
l’obbligo di redigere il DUVRI e che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è 
pari a 0.00 euro. 

RITENUTO di affidare a SO.GE.PR.IN. S.R.L. Via Galileo Galilei, 20 – 20091 Bresso (MI) P.IVA 
/ C.F.: 07819630158 le attività sopra definite per un importo € 296 (+ IVA come per legge) in 
quanto l'operatore economico selezionato vanta comprovata esperienza nel settore della 
manutenzione L’affidamento del servizio di verifica e manutenzione periodica degli 
estintori alla società SO.GE.PRIN si rende necessario al fine di garantire il rispetto 
degli obblighi di legge in materia di sicurezza antincendio previsti dal D.Lgs. 81/2008 e 
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dalla normativa tecnica vigente (D.M. 10 marzo 1998 e norme UNI applicabili), a tutela della 
sicurezza dei lavoratori, degli utenti e dei luoghi di lavoro. Le attività oggetto 
dell’affidamento costituiscono prestazioni obbligatorie e ricorrenti, che devono essere 
svolte da operatori qualificati e abilitati, in possesso delle competenze tecniche e dei 
requisiti previsti dalla normativa di settore. La società SO.GE.PRIN è stata individuata in 
quanto operatore specializzato nel settore della prevenzione incendi, dotato delle 
necessarie abilitazioni e di comprovata esperienza nello svolgimento di servizi analoghi, 
garantendo affidabilità, tempestività degli interventi e conformità normativa. L’importo 
dell’affidamento, di valore minimo, risulta pienamente congruo rispetto alle prestazioni 
richieste e consente di procedere mediante affidamento diretto sotto soglia, nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia e buon andamento dell’azione amministrativa, ai sensi 
del D.Lgs. 36/2023. 

CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, per gli affidamenti diretti di importo 
infereiore a 5.000 euro; 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato mediante corrispondenza 
secondo l'uso del commercio ai sensi dell'art. 18 comma 1 del Codice; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0015 
Riparazione e manutenzioni immobili e macchine; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
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RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a SO.GE.PR.IN. 
S.R.L. Via Galileo Galilei, 20 – 20091 Bresso (MI) P.IVA / C.F.: 07819630158, per un importo 
pari a €  296 (+ IVA come per legge), mediante affidamento diretto, precisando che il 
presente provvedimento assume la valenza della decisione a contrarre di cui all'art. 17, 
comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione seguirà apposito scambio di lettera-
contratto che avrà efficacia decorrente dalla data di sottoscrizione, a titolo di accettazione, 
da parte dell'operatore identificato quale affidatario; 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 296,00 (+ IVA come per legge), a favore di SO.GE.PR.IN. 
S.R.L. Via Galileo Galilei, 20 – 20091 Bresso (MI) P.IVA / C.F.: 07819630158, da porsi a carico 
del bilancio di previsione per l'anno 2026, sul capitolo n. 11.004.0015 Riparazione e 
manutenzioni immobili e macchine; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e ssmmii.; 
DI PRECISARE che l'operatore economico dovrà attestare il possesso dei requisiti con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO cai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.5 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Manutenzione impianto aria – CPV - 50730000 
Capitolo di spesa: 11.004.0015 Riparazione e manutenzione immobili, macchine 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Manutenzione impianto 
meccanico aria e fan coil - Due interventi annuali per manutenzione filtri aria, sanificazione 
vasche condensa, manutenzione impianto ventilazione 
Importo stimato del contratto: 1.000,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: anno 2026 
Caratteristiche tecniche: Due interventi annuali per manutenzione filtri aria, sanificazione 
vasche condensa, manutenzione impianto ventilazione 
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Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA la necessità di procedere ad affidare il servizio di manutenzione periodica degli 
impianti di ventilazione, comprensivo di due interventi annuali di manutenzione dei filtri 
dell’aria, sanificazione delle vasche di condensa e verifica del corretto funzionamento 
dell’impianto, al fine di garantire ambienti di lavoro salubri, sicuri e conformi alla normativa 
vigente. 
Tali attività risultano essenziali per assicurare un adeguato ricambio dell’aria, prevenire la 
diffusione di agenti contaminanti e patogeni e tutelare la salute di lavoratori, collaboratori e 
utenti, in conformità agli obblighi previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, con particolare 
riferimento agli articoli 63 e 64, che impongono al datore di lavoro di garantire la sicurezza, 
l’igiene e la corretta manutenzione degli ambienti e degli impianti a servizio dei luoghi di 
lavoro. 
La regolare manutenzione degli impianti di ventilazione costituisce inoltre misura di 
prevenzione fondamentale ai sensi dei principi generali di tutela di cui all’art. 15 del 
medesimo decreto, nonché strumento di corretta gestione del patrimonio impiantistico 
dell’Ente, volto a preservarne l’efficienza nel tempo e a prevenire guasti, malfunzionamenti 
e costi straordinari. 
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Il servizio riveste pertanto carattere necessario, continuativo e non differibile, in quanto 
strettamente connesso al corretto svolgimento delle attività istituzionali e alla tutela 
dell’interesse pubblico primario rappresentato dalla salute e dalla sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
CONSIDERATO che l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 
140.000,00/150.000,00) non comporta l'obbligo del preventivo inserimento nel programma 
triennale di acquisti di beni e servizi/dei lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

• che trattandosi di libero professionista in forma individuale privo di dipendenti non è 
prevista l’applicazione del CCNL. 
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TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti ancorchè preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante 
di negoziare le condizioni contrattuali; 
RILEVATO che l’art. 25 D.Lgs n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui l'ente 
può procedere autonomamente mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso alle 
piattaforme digitali, fermo restando l'obbligo di acquisizione del CIG mediante piattaforma 
PCP di Anac e invio scheda AD5, quale modalità supplettiva per difficoltà di ricorso alle 
piattaforme di approvvigionamento digitale; 
PRECISATO che: 
che, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 
all’articolo 106; 
- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di 
non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante; 
 
DATO ATTO che in data 3 novembre 2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore 
economico: 
1) GAVAZZI GASPARE via Matteotti 115/A Agrate Brianza (MB) Codice Fiscale 
GVZGPR64A05F204T partita iva 00293460960 
 
VISTA l'offerta ricevuta dall'operatore economico in data 7 novembre 2025: 
1) GAVAZZI GASPARE via Matteotti 115/A Agrate Brianza (MB) Codice Fiscale 
GVZGPR64A05F204T partita iva 00293460960 
 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; che sussistono rischi da interferenze e che, quindi, sussiste l’obbligo di 
redigere il DUVRI e che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a 0.00 
euro. 
RITENUTO di affidare a GAVAZZI GASPARE via Matteotti 115/A Agrate Brianza (MB) Codice 
Fiscale GVZGPR64A05F204T partita iva 00293460960 le attività sopra definite per un 
importo € 1000 (+ IVA come per legge) L’Ente ha la necessità di procedere all’affidamento 
del servizio di manutenzione ordinaria dei fan coil e degli impianti di climatizzazione a 
servizio degli uffici, al fine di garantire il corretto funzionamento degli impianti, il 
mantenimento di adeguate condizioni di comfort termo-igrometrico e la tutela della salute 
e della sicurezza degli ambienti di lavoro, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81. 
La scelta dell’operatore incaricato è motivata dal fatto che lo stesso è già affidatario della 
gestione e della manutenzione dell’impianto tecnologico dell’intero palazzo, possedendo 
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una conoscenza approfondita e puntuale delle caratteristiche tecniche, della 
configurazione e dello stato manutentivo degli impianti esistenti. Tale circostanza consente 
di garantire interventi tempestivi, coordinati ed efficaci, riducendo i tempi di intervento, i 
rischi operativi e le interferenze con le attività dell’Ente. 
Sotto il profilo economico, l’affidamento al medesimo tecnico consente di evitare 
duplicazioni di costi legati a sopralluoghi preliminari, analisi dell’impianto e attività di messa 
a conoscenza della struttura, assicurando al contempo condizioni economiche vantaggiose 
e coerenti con i prezzi di mercato per prestazioni analoghe. La continuità del rapporto 
consente inoltre una gestione più efficiente e programmata della manutenzione, con effetti 
positivi sul contenimento dei costi nel medio periodo. 
Sotto il profilo tecnico-funzionale, l’unicità del soggetto incaricato della gestione 
complessiva dell’impianto garantisce una responsabilità chiara e unitaria, una maggiore 
affidabilità degli interventi e una migliore integrazione delle attività manutentive, riducendo 
il rischio di disallineamenti o inefficienze derivanti dal coinvolgimento di più operatori. 
Alla luce di quanto sopra, l’affidamento diretto del servizio risulta pienamente giustificato e 
conforme ai principi di economicità, efficienza, continuità operativa e buon andamento 
dell’azione amministrativa, di cui agli articoli 1 e 50 del D.Lgs. 36/2023, nonché funzionale 
al perseguimento dell’interesse pubblico alla corretta gestione e manutenzione degli 
impianti dell’Ente. 
 
CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro; 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato mediante corrispondenza 
secondo l'uso del commercio ai sensi dell'art. 18 comma 1 del Codice; 
ACCERTATO che: 
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• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0015 
Riparazione e manutenzioni immobili e macchine; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a GAVAZZI 
GASPARE via Matteotti 115/A Agrate Brianza (MB) Codice Fiscale GVZGPR64A05F204T 
partita iva 00293460960, per un importo pari a €  1.000,00 (+ IVA come per legge), mediante 
affidamento diretto, precisando che il presente provvedimento assume la valenza della 
decisione a contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione seguirà apposito scambio di lettera-
contratto che avrà efficacia decorrente dalla data di sottoscrizione, a titolo di accettazione, 
da parte dell'operatore identificato quale affidatario; 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 1.000,00 (+ IVA come per legge), a favore di GAVAZZI 
GASPARE via Matteotti 115/A Agrate Brianza (MB) Codice Fiscale GVZGPR64A05F204T 
partita iva 00293460960, da porsi a carico del bilancio di previsione per l'anno 2026, sul 
capitolo n. 11.004.0015 Riparazione e manutenzioni immobili e macchine; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e ssmmii.; 
DI PRECISARE che l'operatore economico dovrà attestare il possesso dei requisiti con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO cai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 
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6.6  DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Servizi di pulizia e sanificazione  – CPV - 909000006 
Capitolo di spesa:  11.004.0002 Servizi di pulizia 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto:  
Interventi trisettimanali: (martedì, mercoledì e venerdì) 
• Spazzatura e lavaggio pavimentazione, 
• Spolveratura scrivanie e sanificazione con prodotti idonei, 
• Spolveratura senza uso di liquidi dei telefoni e dei monitor, 
• Spolveratura e pulizia cassettiere e mobilio, 
• Eliminazione delle impronte dalle porte e maniglie e dalle pareti in vetro, 
• Pulizia sala corsi, sala riunioni, reception (scrivanie, tavoli e ripiani, su richiesta), 
• Vuotatura dei cestini portacarte e dei contenitori per la raccolta differenziata, 
sostituzione dei sacchetti, 
• Sanificazione e lavaggio sanitari e rubinetteria, 
• Pulizia specchiere presenti nei bagni, 
• Ripristino della carta igienica, carta mani e sapone, 
• Vuotatura dei contenitori e all’occorrenza sostituzione sacchetti, 
• De ragnatura completa. 
Interventi settimanali: 
Sistemazione e pulizia cucina 
Interventi trimestrali: 
• Lavaggio superfici in vetro (vetri, porte, pareti) senza ausilio di tra battelli/piattaforme 
aeree, 
• Lavaggio piastrelle rivestimento bagni, 
• Pulizia con panno umido del pavimento area Reck, 
• Pulizia della pavimentazione con macchinario, 
• Spolveratura e pulizia sedute sala corsi. 
Importo stimato del contratto: 11.000,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere/contratto, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
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Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA l’esigenza di procedere con urgenza all’affidamento del servizio di pulizia 
ordinaria e periodica degli uffici, delle sale riunioni, della sala corsi, dei servizi igienici e degli 
spazi comuni dell’Ente, al fine di garantire condizioni adeguate di igiene, decoro e 
sicurezza nei luoghi di lavoro e negli ambienti aperti al pubblico; 

• CONSIDERATO che le attività dell’Ente comportano la presenza continuativa di dipendenti, 
collaboratori, iscritti e utenti esterni, rendendo necessario assicurare un livello costante e 
qualificato di pulizia e sanificazione, in particolare delle superfici di contatto, delle 
postazioni di lavoro e dei servizi igienici; 

• DATO ATTO che il mantenimento di idonee condizioni igienico-sanitarie costituisce 
un obbligo del datore di lavoro, ai sensi degli articoli 63 e 64 del D.Lgs. 81/2008, che 
impongono la corretta manutenzione dei luoghi di lavoro, degli impianti e degli ambienti 
comuni, nonché l’adozione di misure idonee a tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori; 

• RITENUTO altresì che la mancata o discontinua esecuzione del servizio di pulizia potrebbe 
determinare criticità sotto il profilo igienico-sanitario, organizzativo e di immagine 
istituzionale, con potenziali riflessi negativi sull’ordinario svolgimento delle attività 
amministrative e formative; 

• RILEVATA, pertanto, la necessità di procedere con tempestività all’affidamento del servizio, 
al fine di garantire la continuità operativa dell’Ente, il rispetto degli obblighi normativi 
vigenti e la tutela della salute di lavoratori e utenti, nel rispetto dei principi di efficienza, 
economicità e buon andamento dell’azione amministrativa. 

CONSIDERATO che: 

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
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RILEVATO ALTRESI': 
• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00;  

• che il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori 
impiegati nell'appalto risulta essere adeguato; in particolare, ai sensi dell’art. 11 
comma 2 allegato I.01 del D.Lgs. n. 36/2023 il CCNL applicato dall’OE è 
Multiservizi/imprese di pulizie. 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti ancorchè preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante 
di negoziare le condizioni contrattuali; 
RILEVATO che l’art. 25 D.Lgs n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui 
l'ente è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori 
centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ovvero piattaforme 
di approvvigionamento digitale; 
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PRECISATO che: 
• Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, per l’affidamento in oggetto non è 

richiesta la prestazione della garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo decreto. 
• Con riferimento alla garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, si 

ritiene di non richiederla in considerazione della natura delle prestazioni affidate, 
prevalentemente di carattere intellettuale, organizzativo e gestionale, che non 
comportano anticipazioni finanziarie, consegna di beni, né rischi di danno patrimoniale 
diretto per l’Ente. 

• L’esecuzione delle prestazioni avviene inoltre mediante attività frazionate e verificabili nel 
tempo, con possibilità di controllo continuo da parte dell’Amministrazione e con pagamenti 
subordinati alla regolare esecuzione delle singole attività, riducendo significativamente 
il rischio di inadempimento. 

• La scelta risulta altresì coerente con il profilo di affidabilità del soggetto affidatario, già 
operante in ambito istituzionale e caratterizzato da adeguata solidità organizzativa, nonché 
con i principi di proporzionalità, economicità e semplificazione dell’azione amministrativa. 

DATO ATTO che in data 4 novembre 2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore 
economico: 
1) DDN srl via Friuli 51 – 20135 Milano P.iva 14403790965  
VISTA l'offerta ricevuta in data 17.12.2025 dall'operatore economico: 
1) DDN srl via Friuli 51 – 20135 Milano P.iva 14403790965 importo 897,26 mensile 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea. Ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 81/2008, trattandosi di 
prestazioni di natura intellettuale svolte in ambienti d’ufficio e in assenza di rischi 
interferenziali rilevanti, non si rende necessaria la redazione del DUVRI. L’Ente ha 
comunque effettuato una valutazione preventiva dei rischi da interferenze, documentata in 
forma semplificata, dalla quale non emergono oneri per la sicurezza, quantificati pertanto 
in € 0,00. 
RITENUTO  di procedere all’affidamento del servizio di pulizia ordinaria e periodica alla 
società DDN S.r.l., per un importo € 10.800,00 (+ IVA come per legge) in quanto l'operatore 
economico selezionato vanta esperienza nel settore delle pulizie in possesso di comprovata 
esperienza nel settore dei servizi di pulizia professionale in ambienti ad uso ufficio, spazi 
aperti al pubblico e sedi istituzionali, con particolare riferimento a contesti caratterizzati da 
presenza continuativa di personale, utenti e svolgimento di attività formative e riunioni; 
CONSIDERATO che il servizio richiesto presenta caratteristiche di continuità, regolarità e 
puntualità, richiedendo un’organizzazione strutturata degli interventi trisettimanali, 
settimanali e periodici, nonché l’impiego di personale formato e di prodotti idonei alla 
sanificazione degli ambienti di lavoro, delle superfici di contatto e dei servizi igienici, in 
conformità alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza; 

• che la proposta formulata da DDN S.r.l. risulta coerente con le esigenze operative dell’Ente, 
in quanto prevede un servizio completo e articolato, comprensivo sia delle attività di 
pulizia ordinaria sia di interventi periodici programmati, assicurando il mantenimento 
costante di adeguate condizioni igienico-sanitarie e di decoro degli ambienti istituzionali; 
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• che la società DDN S.r.l. ha dimostrato adeguata affidabilità organizzativa e capacità 
tecnica, garantendo il rispetto dei tempi di intervento, la continuità del servizio e l’utilizzo di 
procedure e prodotti conformi alle disposizioni del D.Lgs. 81/2008, in particolare agli articoli 
63 e 64, relativi ai requisiti di sicurezza e igiene dei luoghi di lavoro; 

• che l’offerta economica presentata risulta congrua e proporzionata rispetto alla tipologia, 
alla frequenza e all’estensione delle prestazioni richieste, nonché in linea con i valori medi 
di mercato per servizi analoghi, nel rispetto dei principi di economicità e proporzionalità 
dell’azione amministrativa; 

• che l’affidamento alla società DDN S.r.l. consente di disporre di un unico interlocutore 
qualificato, riducendo i rischi organizzativi e garantendo un coordinamento efficiente delle 
attività, con effetti positivi sull’ordinaria gestione degli spazi e sul regolare svolgimento delle 
attività istituzionali; 

• che l’affidamento a DDN S.r.l. risulti pienamente rispondente all’interesse pubblico 
perseguito dall’Ente, assicurando il rispetto degli obblighi normativi in materia di igiene e 
sicurezza, la tutela della salute dei lavoratori e degli utenti, nonché il buon andamento, 
l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa, in conformità ai principi di cui al D.Lgs. 
36/2023. 

CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all'art. 49 del d.lgs. 
36/2023 in casi motivati;  

• CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 36/2023, il principio di rotazione degli 
affidamenti e degli inviti è finalizzato a evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con il 
medesimo operatore economico, ma che tale principio non ha carattere assoluto e può 
essere legittimamente derogato in presenza di adeguata motivazione, in particolare per 
gli affidamenti sotto soglia; 

• RILEVATO che il comma 4 del citato art. 49 consente espressamente la deroga al principio 
di rotazione qualora l’affidamento avvenga in presenza di specifiche esigenze di continuità 
del servizio, di particolare affidabilità dell’operatore uscente ovvero quando la 
prestazione presenti caratteristiche tali da rendere non agevole o non conveniente il 
ricorso ad operatori diversi; 

• CONSIDERATO che il servizio oggetto dell’affidamento richiede un elevato livello 
di conoscenza degli ambienti, delle modalità operative dell’Ente e delle esigenze 
organizzative, nonché una continuità operativa indispensabile per garantire il 
mantenimento costante delle condizioni igienico-sanitarie dei luoghi di lavoro, a tutela della 
salute dei dipendenti e degli utenti, ai sensi del D.Lgs. 81/2008; 

• DATO ATTO che l’operatore individuato ha già svolto il servizio con esito pienamente 
soddisfacente, senza rilievi o contestazioni, assicurando puntualità, affidabilità e qualità 
delle prestazioni, elementi che costituiscono un valore oggettivo per l’Ente e che riducono 
il rischio di disservizi connessi all’avvicendamento di operatori; 

• CONSIDERATO ALTRESI’ che dalle verifiche di mercato effettuate, il 
corrispettivo mensile pari a € 890 risulta congruo e coerente con i prezzi 
medi praticati per servizi di pulizia professionale di immobili ad uso ufficio 
di superficie pari a circa 380 mq, con frequenza trisettimanale e prestazioni 
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periodiche di carattere straordinario, risultando pertanto economicamente 
conveniente per l’Ente. 

• CONSIDERATO, altresì, che per servizi continuativi e standardizzati ma inseriti in contesti 
organizzativi specifici, come quello in oggetto, il principio di rotazione deve essere applicato 
in modo proporzionato e coerente con i principi di efficacia, economicità e buon 
andamento dell’azione amministrativa, di cui all’art. 1 del D.Lgs. 36/2023; 

• RITENUTO, pertanto, di derogare motivatamente al principio di rotazione, in conformità 
all’art. 49, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, in quanto la scelta dell’operatore uscente risulta 
funzionale alla continuità del servizio, alla tutela dell’interesse pubblico e all’ottimizzazione 
delle risorse dell’Ente, senza pregiudizio per la concorrenza, anche in considerazione del 
valore economico dell’affidamento e della natura delle prestazioni richieste. 

VISTI 
• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 

delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dell’operatore 
economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale previsti dagli artt. 
94/98 del Codice richiesti; 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato tramite piattaforma digitale 
certificata; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0002 
Servizi di pulizia; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a DDN srl via 
Friuli 51 – 20135 Milano P.iva 14403790965 per un importo 897,26 mensile (+ IVA come per 
legge), mediante affidamento diretto tramite utilizzo della piattaforma digitale Sintel, 
precisando che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di 
cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, attraverso piattaforma Sintel, seguirà 
apposito scambio di lettera contratto a titolo di accettazione da parte dell'operatore 
identificato quale affidatario che sottoscriverà digitalmente; 
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DI IMPEGNARE la somma pari ad € 10.800 (+ IVA come per legge), a favore di DDN srl via 
Friuli 51 – 20135 Milano P.iva 14403790965 importo 897,26 mensile, da porsi a carico del 
bilancio di previsione per l'anno 2026, sul capitolo n. 11.004.002 Servizi di pulizia; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e 
ss.mm.ii. 
DI PRECISARE che l'operatore economico ha attestato il possesso dei requisiti di 
partecipazione con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO cai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.7 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Consulenza fiscale e contabile - Consulenza e assistenza 
nella redazione del rendiconto d'esercizio – CPV – 79210000-9 
Capitolo di spesa: 11.004.0027 Direzione e funzionamento struttura 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Consulenza fiscale e 
contabile - Consulenza e assistenza nella redazione del rendiconto d'esercizio; 
Predisposizione bilancio e allegati; Assistenza nella predisposizione dichiarazioni fiscali 
(IRAP, CU, Modello 770); Consulenza tributaria continuativa; Impegno cumulativo 
trasmissione dichiarazioni fiscali annuali 
Importo stimato del contratto: 7.200,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Caratteristiche tecniche: 

• Esame bilancio di verifica e rendiconto finanziario 

• Predisposizione Bilancio e allegati 

• Assistenza predisposizione preventivo finanziario 

• Predisposizione e invio telematico dichiarazione IRAP 

• Predisposizione Certificazioni Uniche (CU) 

• Predisposizione dichiarazione sostituti d'imposta (Modello 770) 
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• Consulenza procedure fiscali 

• Aggiornamento novità legislazione fiscale 

Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere/contratto, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA la necessità di affidare il servizio contabile e amminsitrativo in qaunto tali attività 
rivestono carattere essenziale e strategico per il corretto funzionamento dell’Ente, in 
quanto garantiscono il rispetto degli obblighi contabili, fiscali e dichiarativi previsti dalla 
normativa vigente, nonché la regolarità amministrativo-contabile della gestione. 
In particolare, l’attività di esame del bilancio di verifica, predisposizione del bilancio e dei 
relativi allegati, assistenza alla redazione del preventivo finanziario e cura degli 
adempimenti fiscali obbligatori (dichiarazione IRAP, Certificazioni Uniche, Modello 770) 
risulta necessaria per assicurare la veridicità, correttezza e trasparenza dei dati 
contabili, in conformità ai principi di cui agli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile, nonché 
alle disposizioni fiscali e tributarie applicabili agli enti. 
La consulenza continuativa in materia fiscale e l’aggiornamento sulle novità della 
legislazione tributaria consentono inoltre all’Ente di prevenire irregolarità, sanzioni e 
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contenziosi, garantendo una gestione prudente e conforme alle evoluzioni normative, in 
coerenza con i principi di buon andamento, legalità ed efficienza dell’azione 
amministrativa, di cui all’art. 97 della Costituzione. 
Le prestazioni del commercialista risultano pertanto indispensabili per assicurare 
la continuità amministrativa, la corretta pianificazione finanziaria e la tutela dell’Ente 
sotto il profilo contabile e fiscale, contribuendo in modo diretto al perseguimento delle 
finalità istituzionali e alla corretta governance dell’Ente. 
CONSIDERATO che: 
l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce l'affidamento all’articolo 3, 
comma 1, lettera d) l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza 
una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 
50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice” 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 
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• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

• che trattandosi di libero professionista in forma individuale priva di dipendenti non è 
prevista l’applicazione del CCNL. 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti ancorchè preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante 
di negoziare le condizioni contrattuali; 
RILEVATO che l’art. 25 D.Lgs n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui 
l'ente è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori 
centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ovvero piattaforme 
di approvvigionamento digitale; 
PRECISATO che: 
Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, per l’affidamento in oggetto non è 
richiesta la prestazione della garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo decreto. 
Con riferimento alla garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, 
si ritiene di non richiederla in considerazione della natura delle prestazioni affidate, 
prevalentemente di carattere intellettuale, organizzativo e gestionale, che non 
comportano anticipazioni finanziarie, consegna di beni, né rischi di danno patrimoniale 
diretto per l’Ente. 
L’esecuzione delle prestazioni avviene inoltre mediante attività frazionate e verificabili nel 
tempo, con possibilità di controllo continuo da parte dell’Amministrazione e 
con pagamenti subordinati alla regolare esecuzione delle singole attività, riducendo 
significativamente il rischio di inadempimento. 
La scelta risulta altresì coerente con il profilo di affidabilità del soggetto affidatario, già 
operante in ambito istituzionale e caratterizzato da adeguata solidità organizzativa, nonché 
con i principi di proporzionalità, economicità e semplificazione dell’azione amministrativa. 
DATO ATTO che in data 3 novembre 2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore 
economico: 
1. Silvia Ida Roccella iscritta all’Albo di Milano al n.4857 Codice Fiscale 
RCCSVD66B44F205Z, P.IVA 06423140968, con studio in 20154 Milano, Via Luigi Manfredini 
n.1 
VISTA l'offerta ricevuta in data 20 novembre 2025 dall'operatore economico: 
1. Silvia Ida Roccella iscritta all’Albo di Milano al n.4857 Codice Fiscale 
RCCSVD66B44F205Z, P.IVA 06423140968, con studio in 20154 Milano, Via Luigi Manfredini 
n.1 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; che non sussistono rischi da interferenze e che, quindi, non sussiste 
l’obbligo di redigere il DUVRI e che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è 
pari a 0.00 euro. 
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RITENUTO di affidare le attività sopra definite per un importo € 7.200,00 (+ IVA e oneri come 
per legge) in quanto si ritiene di procedere all’affidamento diretto della prestazione 
professionale alla Dottoressa Silvia Ida Roccella sulla base di un unico preventivo, in 
quanto l’attività oggetto dell’incarico consiste in una prestazione di natura intellettuale 
altamente specializzata, che richiede competenze consolidate in materia contabile, 
fiscale e amministrativa, nonché una conoscenza approfondita della normativa tributaria 
applicabile agli enti. 
L’incarico, per la sua natura, si fonda su un rapporto fiduciario e continuativo con la 
struttura dell’Ente, elemento essenziale per garantire correttezza degli adempimenti, 
coerenza dei dati contabili, rispetto delle scadenze fiscali e qualità complessiva delle 
prestazioni, aspetti difficilmente comparabili tra diversi operatori o standardizzabili sul 
mercato. 
La scelta della Dottoressa Silvia Ida Roccella è motivata dalla comprovata esperienza 
maturata nello svolgimento di incarichi analoghi, anche a favore di enti e organismi di 
natura pubblicistica, come documentato nel curriculum vitae, che attesta professionalità, 
affidabilità e capacità di gestire in modo unitario e puntuale tutte le attività oggetto 
dell’affidamento. 
L’affidamento diretto consente pertanto di assicurare continuità operativa, corretto 
assolvimento degli obblighi contabili e fiscali, prevenzione di irregolarità e sanzioni, 
nonché piena conformità alla normativa vigente, risultando funzionale al perseguimento 
dell’interesse pubblico e coerente con i principi di proporzionalità, economicità e buon 
andamento dell’azione amministrativa, ai sensi del D.Lgs. 36/2023. 
CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all'art. 49 del d.lgs. 
36/2023 in casi motivati;  

Si ritiene di procedere alla deroga al principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.Lgs. 
36/2023, ai sensi del comma 4, in quanto l’affidamento riguarda prestazioni di natura 
intellettuale e professionale altamente specializzate, aventi ad oggetto attività contabili e 
fiscali essenziali per il corretto funzionamento dell’Ente, che richiedono continuità 
operativa, affidabilità e un elevato grado di integrazione con la struttura amministrativa. 

L’operatore individuato ha già svolto prestazioni analoghe con esiti pienamente 
soddisfacenti, garantendo correttezza degli adempimenti, rispetto delle scadenze fiscali e 
un’attenta valutazione delle poste di bilancio, nonché una collaborazione costante e 
proficua con il Tesoriere e con l’ufficio di tesoreria, elemento fondamentale per assicurare 
coerenza e attendibilità dei dati contabili e finanziari. 

Dalla verifica dei servizi professionali analoghi presenti sul mercato emerge che l’importo 
richiesto, risulta congruo e in linea con i compensi medi per prestazioni di pari complessità 
e responsabilità, tenuto conto dell’estensione dell’incarico, del numero e della rilevanza 
degli adempimenti fiscali e della consulenza continuativa prestata nel corso dell’esercizio. 

La deroga alla rotazione è altresì motivata dalla conoscenza approfondita dell’Ente, della 
sua struttura contabile e delle specificità normative applicabili, maturata nel corso degli 
incarichi precedenti, che consente di ridurre i rischi di errore, evitare rallentamenti operativi 
e garantire un elevato livello di affidabilità e qualità delle prestazioni. 
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Alla luce di tali elementi, la deroga al principio di rotazione risulta oggettivamente 
giustificata e conforme ai principi di efficacia, economicità e buon andamento dell’azione 
amministrativa di cui agli artt. 1 e 2 del D.Lgs. 36/2023, nonché alle previsioni dell’art. 49, 
comma 4, del medesimo decreto. 

Il compenso di €7.200 è compatibile e in linea con il costo medio di pacchetti professionali 
comprensivi di contabilità, bilancio, dichiarazioni IRAP/IVA, CU, Modello 770 e consulenza 
fiscale continuativa, specie se il servizio è svolto con responsabilità e competenza tecnica 
avanzata per un ente pubblico o assimilato. 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato tramite piattaforma digitale 
certificata; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0027 
Direzione e funzionamento struttura; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a Silvia Ida 
Roccella iscritta all’Albo di Milano al n.4857 Codice Fiscale RCCSVD66B44F205Z, P.IVA 
06423140968, con studio in 20154 Milano, Via Luigi Manfredini n.1, per un importo pari a €  
7.200 (+ IVA e oneri come per legge), mediante affidamento diretto tramite utilizzo della 
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piattaforma digitale Sintel, precisando che il presente provvedimento assume la valenza 
della decisione di contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, attraverso piattaforma Sintel, seguirà 
apposito scambio di lettera contratto a titolo di accettazione da parte dell'operatore 
identificato quale affidatario che sottoscriverà digitalmente; 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 7.200 (+ IVA e oneri come per legge), a favore di Silvia 
Ida Roccella iscritta all’Albo di Milano al n.4857 Codice Fiscale RCCSVD66B44F205Z, P.IVA 
06423140968, con studio in 20154 Milano, Via Luigi Manfredini n.1, da porsi a carico del 
bilancio di previsione per l'anno 2026, sul capitolo n. 11.004.0027 Direzione e 
funzionamento struttura; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e ssmmii.; 
DI DARE ATTO che per le attività di natura intellettuale-professionale oggetto del presente 
incarico si è esonerati ex art. 26 D.Lgs. n. 81/08 dalla redazione del DUVRI (Determ. N. 3 del 
05.03.2008 dell’Autorità VVLLPP) 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.8 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Medicina del Lavoro – CPV – 851470000  
Capitolo di spesa: 11.004.0014 Prestazioni Professionali e Servizi 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Medicina del Lavoro, 
aggiornamento documentale - Redazione piano sanitario annuale; Redazione schede 
informative personali; Visite mediche preventive, periodiche, su richiesta; Espressione 
giudizio idoneità mansione; Sopralluogo ambientale; Collaborazione redazione Documento 
Valutazione Rischi; Relazione annuale attività sanitaria; Partecipazione riunione periodica 
annuale; Consulenza temi salute e sicurezza; Trasmissione portale INAIL dati aziendali 
Importo stimato del contratto: 1.800,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° marzo 2026 – 28 febbraio 2027 
Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
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anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILAVATA la necessità di procedere all’affidamento del servizio di Medicina del Lavoro, in 
quanto attività obbligatoria e imprescindibile per garantire la tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori e per assicurare il rispetto degli adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 

In particolare, il servizio comprende la redazione e l’aggiornamento della documentazione 
sanitaria obbligatoria, la predisposizione del piano sanitario annuale, la redazione delle 
schede informative personali, l’effettuazione delle visite mediche preventive, periodiche e 
su richiesta, nonché l’espressione del giudizio di idoneità alla mansione, in conformità a 
quanto previsto dagli articoli 18, 25 e 41 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. L’incarico risulta 
altresì necessario per lo svolgimento del sopralluogo ambientale e per la collaborazione alla 
redazione e all’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi, ai sensi degli 
articoli 17 e 29 del medesimo decreto, nonché per la predisposizione della relazione 
sanitaria annuale e la partecipazione alla riunione periodica di prevenzione e protezione di 
cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/2008. 

Il servizio comprende inoltre attività di consulenza specialistica in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e la trasmissione dei dati sanitari e aziendali tramite i portali 
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istituzionali, incluso il portale INAIL, in adempimento agli obblighi informativi previsti dalla 
normativa vigente. 

L’affidamento del servizio di Medicina del Lavoro risulta pertanto indispensabile per 
assicurare la piena conformità normativa dell’Ente, la corretta gestione degli obblighi in 
materia di sorveglianza sanitaria e la tutela dell’interesse pubblico primario rappresentato 
dalla salute dei lavoratori, nonché per garantire il regolare svolgimento delle attività 
istituzionali nel rispetto dei principi di legalità, prevenzione e buon andamento dell’azione 
amministrativa. 

CONSIDERATO che l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 
140.000,00/150.000,00) non comporta l'obbligo del preventivo inserimento nel programma 
triennale di acquisti di beni e servizi/dei lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 
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• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

• che trattandosi di libero professionista in forma individuale privo di dipendenti non è 
prevista l’applicazione del CCNL. 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti ancorchè preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante 
di negoziare le condizioni contrattuali; 
RILEVATO che l’art. 25 D.Lgs n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui l'ente 
può procedere autonomamente mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso alle 
piattaforme digitali, fermo restando l'obbligo di acquisizione del CIG mediante piattaforma 
PCP di Anac e invio scheda AD5, quale modalità supplettiva per difficoltà di ricorso alle 
piattaforme di approvvigionamento digitale; 
PRECISATO che: 
che, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 
all’articolo 106; 
- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di 
non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante; 
 
DATO ATTO che in data 3 novembre 2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore 
economico: 
1) Dott. Giuseppe Sozzi C. F. SZZGPP44T16C360N P.IVA. 02666620154 con sede legale in 
Milano (MI) Via Carlo Pisacane n. 26 CAP 20129 
 
VISTA l'offerta ricevuta dall'operatore economico in data 4 novembre 2025: 
1) Dott. Giuseppe Sozzi C. F. SZZGPP44T16C360N P.IVA. 02666620154 con sede legale in 
Milano (MI) Via Carlo Pisacane n. 26 CAP 20129 
 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 commi 3 e 4 dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti 
di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; che non sussistono rischi da 
interferenze e che, quindi, sussiste l’obbligo di redigere il DUVRI e che l’importo degli oneri 
per la sicurezza da interferenze è pari a 0.00 euro. 
RITENUTO di procedere all’affidamento diretto del servizio di Medicina del Lavoro al Dott. 
Giuseppe Sozzi sulla base di un unico preventivo, in quanto l’incarico consiste in una 
prestazione di natura specialistica e professionale, che richiede competenze consolidate 
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in materia di sorveglianza sanitaria, valutazione dei rischi e gestione della documentazione 
obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
La scelta del medico specifico è motivata da una conoscenza approfondita della realtà 
organizzativa dell’Ente, maturata in precedenti incarichi o collaborazioni, che consente di 
garantire continuità, tempestività degli interventi e piena integrazione con l’ufficio 
prevenzione e protezione. La collaborazione già consolidata con la struttura consente 
inoltre di ottimizzare le attività di pianificazione del piano sanitario, sopralluoghi, visite 
mediche, gestione dei giudizi di idoneità e redazione della relazione annuale, riducendo 
rischi di errori o ritardi operativi. 
Sotto il profilo economico, trattandosi di un affidamento di modesto importo, inferiore alla 
soglia comunitaria, l’affidamento diretto risulta conforme ai principi di economicità, 
efficienza e buon andamento dell’azione amministrativa (artt. 1 e 50, D.Lgs. 36/2023), 
senza necessità di procedere a gara o comparazione di più offerte, considerata la specificità 
e continuità del servizio. 
CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro; 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato mediante corrispondenza 
secondo l'uso del commercio ai sensi dell'art. 18 comma 1 del Codice; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0015 
Riparazione e manutenzioni immobili e macchine; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
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VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a Dott. 
Giuseppe Sozzi C. F. SZZGPP44T16C360N P.IVA. 02666620154 con sede legale in Milano 
(MI) Via Carlo Pisacane n. 26 CAP 20129, per un importo pari a €  1.800,00 (+ IVA come per 
legge), mediante affidamento diretto, precisando che il presente provvedimento assume la 
valenza della decisione a contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione seguirà apposito scambio di lettera-
contratto che avrà efficacia decorrente dalla data di sottoscrizione, a titolo di accettazione, 
da parte dell'operatore identificato quale affidatario; 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 1.800,00 (+ IVA come per legge), a favore di Dott. 
Giuseppe Sozzi C. F. SZZGPP44T16C360N P.IVA. 02666620154 con sede legale in Milano 
(MI) Via Carlo Pisacane n. 26 CAP 20129, da porsi a carico del bilancio di previsione per 
l'anno 2026, sul capitolo n. 11.004.0014 Prestazioni professionali e servizi; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e ssmmii.; 
DI PRECISARE che l'operatore economico dovrà attestare il possesso dei requisiti con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.9 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Assistenza Sistemistica  – CPV – 72253000-3 
Capitolo di spesa: 11.004.0010 Assistenza software manutenzioni e digitalizzazione 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: assistenza sistemistica 
completa, monitoraggio e gestione server, postazioni di lavoro, rete attiva e passiva, 
password, profili utente, IP, file system, stampa e backup remoti. Include manutenzione 
software di sicurezza come antivirus e firewall, oltre a aggiornamenti concordati. 
L'assistenza prioritaria è remota tramite Supremo con connessioni cifrate e codici 
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temporanei, fino a 12 interventi on-site annui, mentre quelli straordinari richiedono 
preventivi. OpenVPN su VM Linux per 7 utenti remoti con gestione certificati e log. Copre 
l'intera infrastruttura: Server Windows 2019, 6+1 VM Windows 11, 6 thin client Praim, PC 
sale corsi e riunioni, router, switch PoE, AP Aruba, più VM dedicate, con backup giornalieri 
e licenze gestite.;  
Importo stimato del contratto: 5.520,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Caratteristiche tecniche: Server Windows 2019 (backup giornalieri), 7 VM Windows 11, 6 
thin client Praim (licenze incluse), PC sale corsi/riunioni, router, 2 switch PoE, 3 AP Aruba 
HP. Assistenza remota via Supremo (cifrata), OpenVPN su VM Linux per 7 utenti 
(certificati/log), manutenzione sicurezza (antivirus, firewall, aggiornamenti). 
Fino a 12 interventi on-site annui; guasti hardware con proposte sostitutive approvate. 
Gestione rete, stampa, profili utente, IP e recovery; fornitura HW/SW su analisi cliente. 
Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 
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RILEVATA la necessità di procedere all’affidamento di un servizio di assistenza sistemistica 
completa e continuativa, in quanto il corretto funzionamento dell’infrastruttura informatica 
costituisce presupposto essenziale per lo svolgimento delle attività istituzionali, 
amministrative e formative, nonché per la gestione sicura dei dati, delle comunicazioni e dei 
servizi digitali rivolti a utenti, iscritti e stakeholder. 

L’infrastruttura informatica dell’Ente risulta articolata e complessa, comprendendo server, 
macchine virtuali, postazioni di lavoro, rete attiva e passiva, dispositivi di accesso remoto, 
sistemi di stampa e backup, nonché software di sicurezza e gestione degli accessi. La 
continuità operativa di tali sistemi richiede attività costanti di monitoraggio, manutenzione, 
aggiornamento e intervento tempestivo in caso di anomalie, al fine di prevenire interruzioni 
dei servizi, perdite di dati o criticità sotto il profilo della sicurezza informatica. 

Il servizio di assistenza sistemistica consente inoltre di garantire la protezione dei dati e 
delle informazioni trattate dall’Ente, in conformità agli obblighi derivanti dalla normativa in 
materia di sicurezza informatica e protezione dei dati personali, in particolare dal 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e dal D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., assicurando il controllo 
degli accessi, la gestione delle credenziali, la tracciabilità delle attività e l’adozione di 
misure tecniche e organizzative adeguate. 

L’affidamento del servizio risulta altresì necessario per assicurare l’operatività delle attività 
formative e istituzionali, incluse le sale corsi e riunioni, i sistemi di rete e di collegamento 
remoto, nonché per supportare il lavoro del personale e dei collaboratori anche in modalità 
da remoto, attraverso soluzioni sicure e controllate. 

Alla luce di quanto sopra, l’affidamento del servizio di assistenza sistemistica e gestione 
dell’infrastruttura IT risulta indispensabile per garantire continuità, efficienza, sicurezza e 
affidabilità dei sistemi informativi dell’Ente, rappresentando un servizio strumentale 
essenziale al perseguimento dell’interesse pubblico e al corretto svolgimento delle funzioni 
istituzionali, nel rispetto dei principi di buon andamento, economicità ed efficacia 
dell’azione amministrativa. 

CONSIDERATO che: 
l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro anche senza consultazione di 
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più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce l'affidamento all’articolo 3, 
comma 1, lettera d) l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza 
una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 
50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice” 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti ancorchè preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante 
di negoziare le condizioni contrattuali; 
RILEVATO che l’art. 25 D.Lgs n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui 
l'ente è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori 
centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ovvero piattaforme 
di approvvigionamento digitale; 
PRECISATO che: 
Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, per l’affidamento in oggetto non è 
richiesta la prestazione della garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo decreto. 
Con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse, non trattandosi di appalto 
complesso considerato l’oggetto dello stesso e, dunque, e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante; 
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DATO ATTO che è stata richiesta offerta al seguente operatore economico: 
1) ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 
VISTA l'offerta ricevuta in data 6 ottobre 2025 dall'operatore economico: 
1) ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; che sussistono rischi da interferenze e che, quindi, sussiste l’obbligo di 
redigere il DUVRI e che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a 0.00 
euro. 
RITENUTO di affidare le attività sopra definite per un importo 5.520 euro (+ IVA e oneri come 
per legge) in quanto si ritiene di procedere all’affidamento diretto del servizio di assistenza 
sistemistica e gestione dell’infrastruttura informatica alla società ARAM S.r.l. è motivata 
dalla comprovata competenza tecnica e dall’esperienza specifica maturata nella gestione 
di infrastrutture IT complesse e articolate, analoghe a quella dell’Ente. La società ha 
dimostrato nel tempo elevata professionalità, affidabilità operativa e capacità di garantire 
continuità di servizio, assicurando il costante monitoraggio e la gestione integrata di server, 
macchine virtuali, postazioni di lavoro, reti e sistemi di sicurezza. 
ARAM S.r.l. possiede una conoscenza approfondita dell’architettura informatica dell’Ente, 
delle configurazioni dei sistemi e delle esigenze operative della struttura, circostanza che 
consente interventi tempestivi, mirati ed efficaci, riducendo i tempi di fermo, i rischi 
operativi e le criticità connesse alla sicurezza dei dati. Tale conoscenza pregressa permette 
inoltre di evitare costi aggiuntivi e inefficienze derivanti dall’affidamento a nuovi operatori 
che necessiterebbero di una fase di analisi e presa in carico dell’intera infrastruttura. 
Sotto il profilo economico, l’offerta presentata risulta congrua e proporzionata rispetto 
all’ampiezza e alla complessità delle prestazioni richieste, garantendo un adeguato 
rapporto qualità/prezzo e risultando coerente con i principi di economicità ed efficienza 
dell’azione amministrativa. 
La scelta di ARAM S.r.l. consente infine di assicurare un unico interlocutore qualificato per 
la gestione complessiva dei sistemi informativi, favorendo un coordinamento efficace, la 
sicurezza informatica, la continuità operativa e la piena conformità agli obblighi normativi in 
materia di protezione dei dati e gestione dei sistemi informativi, in coerenza con i principi di 
buon andamento e proporzionalità di cui al D.Lgs. 36/2023. 
CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all'art. 49 del d.lgs. 
36/2023 in casi motivati. In conformità a quanto previsto dal comma 4 del medesimo 
articolo, la stazione appaltante può legittimamente procedere all’affidamento al contraente 
uscente qualora ricorrano ragioni oggettive e specifiche, connesse alla natura delle 
prestazioni, alle caratteristiche del mercato di riferimento e all’interesse pubblico 
perseguito. 

Nel caso di specie, la deroga al principio di rotazione è motivata dalla particolare natura del 
servizio affidato, che richiede una conoscenza approfondita e aggiornata dell’infrastruttura 
informatica dell’Ente, delle sue configurazioni, delle procedure interne e delle misure di 
sicurezza adottate. Il servizio si caratterizza per un elevato contenuto tecnico-specialistico 
e per la necessità di garantire continuità operativa, tempestività degli interventi e presidio 
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costante dei sistemi, elementi che risultano difficilmente assicurabili mediante 
l’avvicendamento frequente degli operatori. 

L’affidamento al medesimo operatore consente di evitare i rischi e i costi connessi alla fase 
di subentro di un nuovo fornitore, quali attività di analisi, presa in carico dei sistemi, 
riconfigurazione delle procedure e potenziali criticità in termini di sicurezza informatica e 
protezione dei dati, in un ambito particolarmente sensibile sotto il profilo operativo e 
normativo (Regolamento UE 2016/679 – GDPR). 

Sotto il profilo economico, la continuità del rapporto garantisce condizioni economiche 
congrue e vantaggiose, in quanto evita duplicazioni di costi e assicura un servizio già 
collaudato e rispondente alle esigenze dell’Ente. La valutazione complessiva 
dell’affidamento ha pertanto evidenziato che la deroga al principio di rotazione risulta 
funzionale al perseguimento dell’interesse pubblico, in coerenza con i principi di 
proporzionalità, economicità, efficacia e buon andamento dell’azione amministrativa, di cui 
agli articoli 1 e 49 del D.Lgs. 36/2023. 

Dalle verifiche effettuate sui valori medi di mercato relativi a servizi analoghi di assistenza 
sistemistica continuativa e gestione dell’infrastruttura informatica, è emerso che il 
corrispettivo richiesto, pari a € 460,00 mensili, risulta pienamente coerente e congruo 
rispetto alle prestazioni oggetto dell’affidamento, nonché proporzionato alla complessità 
dell’infrastruttura gestita e al livello di servizio richiesto. 
Il valore economico proposto si colloca infatti in una fascia medio-bassa rispetto ai prezzi 
generalmente praticati per servizi comparabili, garantendo un adeguato rapporto 
qualità/prezzo e risultando conforme ai principi di economicità, efficienza e proporzionalità 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 36/2023. 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato tramite piattaforma digitale 
certificata; 
ACCERTATO che: 
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• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0010 
Assistenza Sistemistica e manutenzioni implementazioni e digitalizzazione; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a ARAM Srl 
20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172, per un importo 
pari a €  5.520 (+ IVA e oneri come per legge), mediante affidamento diretto tramite utilizzo 
della piattaforma digitale Sintel, precisando che il presente provvedimento assume la 
valenza della decisione di contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, attraverso piattaforma Sintel, seguirà 
apposito scambio di lettera contratto a titolo di accettazione da parte dell'operatore 
identificato quale affidatario che sottoscriverà digitalmente; 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 5.520 (+ IVA e oneri come per legge), a favore di ARAM 
Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172, da porsi a 
carico del bilancio di previsione per l'anno 2026, sul capitolo 11.004.0010 Assistenza 
Sistemistica e manutenzioni implementazioni e digitalizzazione; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e ssmmii.; 
DI DARE ATTO che per le attività oggetto del presente incarico verrà redatto DUVRI; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.10 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Gestionale albo triennale  – CPV – 72310000-1 
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Capitolo di spesa: 11.004.0010 Assistenza software manutenzioni e digitalizzazione 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Contratto di licenza 
d'uso e manutenzione di Geosmart per gli anni 2026-2028 - Aggiornamento versioni 
software; Assistenza al personale; Correzione problematiche software; Piccole modifiche 
software 
Importo stimato del contratto: 1.350,00 Euro esclusa iva per anno (importo annuale) - 
totale triennale € 4.050,00 
Durata del contratto: 36 mesi – 1 gennaio 2026 – 31 dicembre 2028 
Caratteristiche tecniche: Con tale contratto, Geosmart verrà aggiornato alle versioni più 
idonee degli ambienti di sviluppo in modo da mantenere nel tempo le funzionalità 
implementate. Inoltre, per la durata del contratto, verrà garantita l'assistenza al personale 
e la correzione di eventuali problematiche sul software. Potranno essere implementate 
anche piccole modifiche (es. descrizioni di un campo, aggiunta di un campo in una stampa) 
che non richiedano la revisione delle funzionalità 
Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 
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RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento del contratto di licenza d’uso e 
manutenzione del software gestionale dell’Albo e del registro dei praticanti, in quanto tale 
strumento informatico costituisce elemento essenziale e indispensabile per l’esercizio 
delle funzioni istituzionali attribuite all’Ordine dalla normativa vigente. 
La tenuta, l’aggiornamento e la gestione dell’Albo professionale e del registro dei praticanti 
rappresentano infatti un obbligo di legge in capo all’Ordine, ai sensi del quadro normativo 
che disciplina gli ordini professionali, il quale impone la corretta gestione dei dati anagrafici, 
professionali e disciplinari degli iscritti, nonché la tracciabilità delle iscrizioni, 
cancellazioni, sospensioni e variazioni di stato. Tali attività devono essere svolte in modo 
continuativo, accurato e trasparente, garantendo l’affidabilità delle informazioni e 
l’accessibilità dei dati per le finalità istituzionali e per gli adempimenti verso altri enti e 
amministrazioni. 
L’utilizzo di un software gestionale dedicato e specializzato consente di assicurare una 
gestione strutturata, sicura ed efficiente dell’Albo e dei praticanti, nonché il rispetto degli 
obblighi in materia di protezione dei dati personali, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 
(GDPR) e del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., attraverso l’adozione di sistemi informatici 
aggiornati, controlli degli accessi, tracciabilità delle operazioni e adeguate misure di 
sicurezza. 
Il contratto di licenza d’uso e manutenzione del software gestionale risulta inoltre 
necessario per garantire l’aggiornamento costante delle versioni applicative, l’assistenza al 
personale dell’Ente, la tempestiva correzione di eventuali problematiche software e 
l’implementazione di piccole modifiche funzionali, indispensabili per adeguare il sistema 
alle evoluzioni normative, organizzative e procedurali che interessano l’attività dell’Ordine. 
L’affidamento del servizio in modalità di licenza a noleggio consente all’Ente di disporre di 
uno strumento sempre aggiornato e pienamente operativo, evitando i costi e i rischi 
connessi allo sviluppo interno o alla gestione autonoma di soluzioni informatiche 
complesse, nonché di assicurare la continuità operativa dei servizi istituzionali senza 
interruzioni o disallineamenti informativi. 
Alla luce di quanto sopra, l’affidamento della licenza d’uso e manutenzione del software 
gestionale dell’Albo e dei praticanti si configura come necessario, imprescindibile e 
funzionale al corretto adempimento degli obblighi di legge dell’Ordine, nonché al 
perseguimento dell’interesse pubblico alla corretta gestione, trasparenza e affidabilità 
dell’Albo professionale. 
CONSIDERATO che: 
l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
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diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra 
più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione 
appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi 
di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
Rilevato che l’art. 25 D.Lgs. n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo inferiore a € 5.000, per cui l'ente 
può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 
ricorso alle piattaforme, fermo restando l'obbligo di acquisizione del CIG mediante 
piattaforma PCP di ANAC e invio scheda AD5; 
PRECISATO che: 

• in conformità a quanto disposto dall'art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento all'affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di 
cui all'articolo 106; 

• con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene 
di non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse, non trattandosi di appalto 
complesso considerato l’oggetto dello stesso e, dunque, e della remota possibilità 
che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 
arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 
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DATO ATTO  è stata richiesta offerta al seguente operatore economico: 
1) ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 
VISTA l'offerta ricevuta dall'operatore economico in data 6 ottobre 2025: 
1) ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; che non sussistono rischi da interferenze e che, quindi, non sussiste 
l’obbligo di redigere il Duvri e che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è 
pari a 0,00 euro. 

RITENUTO di affidare le attività sopra definite per un importo pari a euro 4050 alla ditta Aram 
srl ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 in 
quanto si ritiene di procedere all’affidamento unitario delle attività di licenza d’uso, 
manutenzione, assistenza e aggiornamento del software gestionale dell’Albo e del registro 
dei praticanti a un unico operatore economico, poiché tali prestazioni risultano tra loro 
strettamente integrate e inscindibili sotto il profilo tecnico, funzionale e organizzativo, ai 
sensi dei principi di efficacia ed economicità dell’azione amministrativa di cui all’art. 1 del 
D.Lgs. 36/2023. 

La tenuta e l’aggiornamento dell’Albo professionale e del registro dei praticanti 
costituiscono un obbligo di legge in capo al Collegio, che deve garantire la correttezza, la 
completezza e l’aggiornamento continuo dei dati degli iscritti, nonché la tracciabilità delle 
informazioni rilevanti ai fini istituzionali. Tali funzioni, di natura pubblicistica, devono essere 
svolte mediante strumenti informatici idonei a garantire affidabilità, continuità operativa e 
sicurezza dei dati, in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali (Regolamento UE 2016/679 – GDPR e D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.) e ai principi di 
digitalizzazione e semplificazione dell’azione amministrativa. 

Il software gestionale attualmente in uso è stato sviluppato e programmato in stretta 
collaborazione con l’Ente, sulla base di specifiche esigenze organizzative e procedurali, 
risultando pienamente aderente ai flussi operativi, alle modalità di gestione dell’Albo e alle 
necessità di controllo e rendicontazione proprie del Collegio .Tale personalizzazione rende 
il sistema difficilmente sostituibile senza rilevanti impatti organizzativi, economici e 
temporali, nonché senza il rischio di perdita di funzionalità, dati storici e coerenza operativa. 

L’affidamento a un unico operatore consente inoltre di garantire la piena responsabilità del 
corretto funzionamento del sistema informativo, assicurando l’aggiornamento delle 
versioni software, l’assistenza al personale, la risoluzione tempestiva di eventuali criticità 
applicative e l’implementazione di adeguamenti funzionali necessari anche in previsione 
del percorso di completa digitalizzazione delle procedure di iscrizione e gestione dell’Albo, 
che l’Ente intende avviare nel prossimo futuro, in coerenza con i principi di innovazione, 
semplificazione e digitalizzazione dell’azione amministrativa. 

Il ricorso a un unico operatore risulta altresì coerente con quanto previsto dall’art. 76 del 
D.Lgs. 36/2023, in relazione alle prestazioni che, per ragioni di natura tecnica e di tutela dei 
diritti esclusivi connessi al software, possono essere affidate a un solo operatore 
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economico, nonché con l’esigenza di evitare frazionamenti artificiosi delle prestazioni, che 
comprometterebbero l’unitarietà, la sicurezza e l’efficienza del sistema. 

Alla luce di quanto sopra, l’affidamento unitario delle attività a un solo operatore risulta 
necessario, proporzionato e pienamente giustificato, in quanto funzionale al corretto 
adempimento degli obblighi di legge dell’Ordine, alla tutela dell’interesse pubblico alla 
corretta gestione dell’Albo professionale e alla realizzazione degli obiettivi di 
digitalizzazione e modernizzazione dell’Ente. 

CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro. 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato anche mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio ai sensi dell’art. 18 comma 1 del Codice tramite Pec; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0010 
Assistenza Sistemistica e manutenzioni implementazioni e digitalizzazione; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
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DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a ARAM Srl 
20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172, per un importo 
pari a €  4.050 (+ IVA e oneri come per legge), mediante affidamento diretto tramite utilizzo 
della piattaforma digitale Sintel, precisando che il presente provvedimento assume la 
valenza della decisione di contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, seguirà apposito contratto in forma scritta, 
a pena di nullità, in modalità elettronica anche mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato. 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 4.050 (+ IVA e oneri come per legge), a favore di ARAM 
Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172, da porsi a 
carico del bilancio di previsione per l'anno 2026, sul capitolo 11.004.0010 Assistenza 
Sistemistica e manutenzioni implementazioni e digitalizzazione; DI RISERVARSI, con 
successivo provvedimento di impegnare la restante somma relativa agli anni d’appalto 
successivi al 2026; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e ssmmii.; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.11 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Servizio hosting siti e manutenzione Spid Cie  – CPV – 
72000000-5 
Capitolo di spesa: 11.004.0020 Canoni assistenza contratti 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Hosting e 
manutenzione tecnica dei portali istituzionali per l'anno 2026 - Hosting geometri.mi.it; 
Mantenimento SPID/CIE; Hosting e manutenzione geometrimilano.it; Webserver dedicato; 
Sistema Firewall e Antivirus/Anti-intrusione; Controllo log accesso; Certificato SSL; Backup 
quotidiano; Servizio SMTP 
Importo stimato del contratto: 2.670,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Caratteristiche tecniche: 
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• Hosting geometri.mi.it e geometrimilano.it 

• Mantenimento SPID/CIE 

• Webserver dedicato con dimensionamento risorse 

• Protezione dati con Firewall e Antivirus/Anti-intrusione 

• Controllo periodico log accesso e segnalazione data breach (GDPR) 

• Certificato SSL 

• Backup quotidiano dati 

• Configurazione servizio SMTP (max 10.000 invii giorno) 

Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA l’esigenza di procedere con l’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto per 
garantire continuità operativa, aggiornamento costante e protezione dei dati sensibili degli 
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iscritti. 
Tali portali costituiscono strumenti essenziali per l’esercizio delle funzioni istituzionali, tra 
cui la gestione delle quote, dei profili degli iscritti e della pubblicazione dei dati ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
L’affidamento è necessario per assicurare la conformità alle Linee guida AGID, la gestione 
sicura di SPID/CIE e 2FA e la corretta operatività dei plugin integrati come PagoPA. 
Il servizio richiede competenze specialistiche, aggiornamenti periodici e assistenza tecnica 
continuativa, indispensabili per prevenire interruzioni e vulnerabilità del sistema. 
L’affidamento a un unico operatore consente di garantire efficienza, responsabilità unica, 
continuità dei servizi e piena aderenza agli obblighi normativi, assicurando la protezione dei 
dati e la qualità del servizio digitale istituzionale. 
CONSIDERATO che: 
l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 
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TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra 
più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione 
appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi 
di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
Rilevato che l’art. 25 D.Lgs. n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo inferiore a € 5.000, per cui l'ente 
può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 
ricorso alle piattaforme, fermo restando l'obbligo di acquisizione del CIG mediante 
piattaforma PCP di ANAC e invio scheda AD5; 
PRECISATO che: 

• in conformità a quanto disposto dall'art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento all'affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di 
cui all'articolo 106; 

• con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene 
di non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse, non trattandosi di appalto 
complesso considerato l’oggetto dello stesso e, dunque, e della remota possibilità 
che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 
arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO che è stata richiesta offerta al seguente operatore economico: 
1) ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 
VISTA l'offerta ricevuta in data 6 ottobre 2025 dall'operatore economico: 
1) ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; che non sussistono rischi da interferenze e che, quindi, non sussiste 
l’obbligo di redigere il Duvri e che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari 
a 0,00 euro. 

RITENUTO di affidare le attività sopra definite alla ditta Aram srl ARAM Srl 20158 Milano - 
Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 in quanto si ritiene di procedere 
all’affidamento del servizio di hosting gestito, sicurezza informatica e manutenzione tecnica 
dei portali istituzionali dell’Ente, basati su piattaforma WordPress pe run importo 
complessivo pari a euro 2.670 (oltre iva e oneri di legge) in quanto l’offerta risulta adeguata 
rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante, sulla base di un unico preventivo 
in quanto il servizio di hosting, manutenzione e sicurezza dei portali istituzionali richiede 
competenze altamente specialistiche e continuità operativa. 

L’operatore selezionato possiede esperienza consolidata nella gestione di infrastrutture 
WordPress, aggiornamento di plugin e core, sicurezza SPID/CIE e 2FA, nonché nella 
conformità alle Linee guida AGID e al D.Lgs. 33/2013. Tale esperienza garantisce la piena 
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operatività dei portali, la protezione dei dati sensibili e la gestione corretta dei pagamenti 
tramite PagoPA.Il servizio è altamente integrato e personalizzato, rendendo difficilmente 
confrontabili preventivi di altri operatori sul mercato. L’affidamento a questo operatore 
assicura continuità, responsabilità unica, efficienza e qualità dei servizi, evitando rischi 
organizzativi o tecnici. 
La scelta è conforme ai principi di proporzionalità, economicità e buon andamento 
dell’azione amministrativa, ai sensi del D.Lgs. 36/2023. 

CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro. 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato anche mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio ai sensi dell’art. 18 comma 1 del Codice tramite Pec; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0010 
Assistenza Sistemistica e manutenzioni implementazioni e digitalizzazione; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a ARAM Srl 
20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172, per un importo 
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pari a €  2.670 (+ IVA e oneri come per legge), mediante affidamento diretto tramite utilizzo 
della piattaforma digitale Sintel, precisando che il presente provvedimento assume la 
valenza della decisione di contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, seguirà apposito contratto in forma scritta, 
a pena di nullità, in modalità elettronica anche mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato. 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 2.670 (+ IVA e oneri come per legge), a favore di ARAM 
Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172, da porsi a 
carico del bilancio di previsione per l'anno 2026, sul capitolo 11.004.0020 Canoni 
assistenza contratti 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e ssmmii.; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 
6.12 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 posta elettronica e servizi aggiuntivi  – CPV - 64210000 
Capitolo di spesa: 11.004.0010 Assistenza software, manutenzioni, implementazioni e 
digitalizzazione 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Abbonamento invio 
email e posta elettronica; Piattaforma di document sharing; IOC - Indicatori di 
Compromissione per la Pubblica Amministrazione 
Importo stimato del contratto: 1.294,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Caratteristiche tecniche: 

• Abbonamento annuo invio e-mail (max 5000 mail giornaliere) 

• Server e mantenimento posta elettronica 

• Sistema posta elettronica dimensionato a 200 GB per dominio geometri.mi.it 

• Piattaforma di document sharing 

• IOC Indicatori di compromissione per protezione della Pubblica Amministrazione 
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Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

Rilevata l’esigenza di procedere con l’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto per 
garantire continuità operativa, sicurezza dei dati e conformità normativa. 
Il servizio comprende l’abbonamento annuo per l’invio fino a 5.000 email giornaliere, il 
mantenimento di server dedicati con spazio di 200 GB per il dominio geometri.mi.it, la 
piattaforma di document sharing e la protezione tramite IOC (Indicatori di compromissione) 
per la tutela della Pubblica Amministrazione. 
Tali prestazioni richiedono competenze specialistiche, infrastrutture dedicate e capacità di 
garantire sicurezza e riservatezza dei dati sensibili, elementi difficilmente comparabili tra 
diversi operatori. 
L’affidamento a un unico operatore consente di assicurare responsabilità unica, continuità 
del servizio, gestione centralizzata dei flussi di posta e protezione completa contro minacce 
informatiche. 
La scelta è quindi motivata dalla natura integrata, tecnica e strategica del servizio, 
garantendo efficienza, qualità e piena conformità agli obblighi normativi, ai sensi del D.Lgs. 
36/2023 e del GDPR. 
CONSIDERATO che: 
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l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra 
più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione 
appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi 
di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
Rilevato che l’art. 25 D.Lgs. n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo inferiore a € 5.000, per cui l'ente 
può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 
ricorso alle piattaforme, fermo restando l'obbligo di acquisizione del CIG mediante 
piattaforma PCP di ANAC e invio scheda AD5; 
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PRECISATO che: 
• in conformità a quanto disposto dall'art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 

riferimento all'affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di 
cui all'articolo 106; 

• con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene 
di non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse, non trattandosi di appalto 
complesso considerato l’oggetto dello stesso e, dunque, e della remota possibilità 
che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 
arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO che è stata richiesta offerta al seguente operatore economico: 
1) ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 
VISTA l'offerta ricevuta in data 24 ottobre 2025 dall'operatore economico: 
1) ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; che non sussistono rischi da interferenze e che, quindi, non sussiste 
l’obbligo di redigere il Duvri e che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari 
a 0,00 euro. 

RITENUTO di affidare alla ditta Aram srl ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  
P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 per un importo pari a euro 1.294(+ iva e oneri di legge) 
le attività di abbonamento per l’invio fino a 5.000 email giornaliere, il mantenimento di server 
dedicati con spazio di 200 GB per il dominio geometri.mi.it, la piattaforma di document 
sharing e la protezione tramite IOC (Indicatori di compromissione) per la tutela della 
Pubblica Amministrazione. L’operatore selezionato ARAM S.r.l. sulla base di un unico 
preventivo, per le caratteristiche altamente specialistiche del servizio, che richiede 
competenze tecniche  

Dalle verifiche di mercato effettuate, il canone richiesto di €1.297/anno risulta pienamente 
coerente con i prezzi di soluzioni equivalenti di hosting e posta elettronica gestita per enti 
pubblici e organizzazioni professionali, che offrono servizi comparabili in termini di spazio, 
sicurezza, invio massivo e supporto tecnico, ma che spesso prevedono costi superiori o non 
includono tutte le funzionalità richieste. 

L’affidamento a un unico operatore consente di garantire responsabilità unica, continuità 
del servizio, gestione centralizzata, sicurezza avanzata dei dati e supporto immediato, 
riducendo rischi organizzativi e tecnici derivanti da soluzioni frammentate o non integrate. 

Alla luce di quanto sopra, la scelta di ARAM S.r.l. è giustificata dall’integrazione delle 
prestazioni richieste, dalla natura specialistica del servizio, dall’adeguatezza del prezzo 
rispetto al mercato e dalla necessità di assicurare efficienza, sicurezza e conformità 
normativa. 
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CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro. 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato anche mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio ai sensi dell’art. 18 comma 1 del Codice tramite Pec; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica preventiva 
anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0010 Assistenza software, 
manutenzioni, implementazioni e digitalizzazione; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a ARAM Srl 
20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172, per un importo 
pari a €  1.297 (+ IVA e oneri come per legge), mediante affidamento diretto tramite utilizzo 
della piattaforma digitale Sintel, precisando che il presente provvedimento assume la 
valenza della decisione di contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, seguirà apposito contratto in forma scritta, 
a pena di nullità, in modalità elettronica anche mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato. 
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DI IMPEGNARE la somma pari ad € 1.297 (+ IVA e oneri come per legge), a favore di ARAM 
Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172, da porsi a 
carico del bilancio di previsione per l'anno 2026, sul capitolo 11.004.0010 Assistenza 
software manutenzioni e implementazione 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e ssmmii.; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.13 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Antivirus - Thin Client e Licenze Office 365 – CPV - 72500000 
Capitolo di spesa: 11.004.0020 Canoni assistenza contratti 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Fornitura Antivirus - 
Thin client e Licenze Office - N. 13 Withsecure elements Licenza GOV annua; N. 7 licenze 
Microsoft 365 Business Standard; N. 6 licenze annuali THINMAN 
Importo stimato del contratto: 1.400,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Caratteristiche tecniche: 

• Fornitura di 13 Withsecure elements - Licenza GOV annua 

• N. 7 licenze Microsoft 365 Business Standard – licenza annuali 

• N. 6 licenze annuali THINMAN 

Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
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Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA la necessità di procedere all’affidamento dei servizi di fornitura delle licenze di 
sicurezza informatica WithSecure (licenza GOV), delle licenze Microsoft 365 Business 
Standard e delle licenze THINMAN, in quanto tali strumenti risultano essenziali per 
garantire la continuità operativa, la sicurezza dei sistemi informativi e l’efficienza 
dell’organizzazione interna dell’Ente. 

In particolare, le licenze WithSecure consentono di assicurare un adeguato livello 
di protezione da minacce informatiche, malware e attacchi evoluti, in coerenza con gli 
obblighi di tutela dei dati e dei sistemi informativi della Pubblica Amministrazione, anche ai 
sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e delle misure minime di sicurezza ICT. Le licenze 
Microsoft 365 Business Standard risultano necessarie per supportare le attività lavorative 
quotidiane del personale, favorendo la collaborazione, la gestione documentale e la 
comunicazione istituzionale, assicurando al contempo affidabilità e conformità agli 
standard tecnologici richiesti. Le licenze THINMAN sono indispensabili per la gestione 
centralizzata e sicura delle postazioni thin client, garantendo controllo, aggiornamento e 
ottimizzazione delle risorse informatiche. 

L’affidamento di tali servizi è pertanto necessario per assicurare sicurezza, efficienza, 
continuità dei servizi digitali e adeguamento tecnologico dell’Ente, risultando 
pienamente funzionale al perseguimento dell’interesse pubblico e coerente con i principi di 
buon andamento, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa. 

CONSIDERATO che: 
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l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra 
più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione 
appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi 
di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
Rilevato che l’art. 25 D.Lgs. n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo inferiore a € 5.000, per cui l'ente 
può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 
ricorso alle piattaforme, fermo restando l'obbligo di acquisizione del CIG mediante 
piattaforma PCP di ANAC e invio scheda AD5; 
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PRECISATO che: 
• in conformità a quanto disposto dall'art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 

riferimento all'affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di 
cui all'articolo 106; 

• con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene 
di non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse, non trattandosi di appalto 
complesso considerato l’oggetto dello stesso e, dunque, e della remota possibilità 
che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 
arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO che è stata richiesta offerta al seguente operatore economico: 
1) ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 
VISTA l'offerta ricevuta dall'operatore economico: 
1) ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; che non sussistono rischi da interferenze e che, quindi, non sussiste 
l’obbligo di redigere il Duvri e che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari 
a 0,00 euro. 
RITENUTO di affidare alla ditta Aram srl ARAM Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  
P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172 per un importo pari a euro 1.400 (+ iva e oneri di legge) 
Ritenuto di procedere all’affidamento della fornitura delle licenze software in oggetto alla 
società ARAM S.r.l., in quanto soggetto che già assicura all’Ente la gestione sistemistica e 
il supporto tecnico dell’infrastruttura informatica, garantendo piena integrazione delle 
licenze WithSecure, Microsoft 365 Business Standard e THINMAN con i sistemi esistenti. 
Pur trattandosi di licenze software non di proprietà di ARAM S.r.l., la stessa opera 
quale intermediario qualificato e consulente tecnico specializzato, assicurando non 
solo la fornitura delle licenze, ma anche il supporto operativo, la corretta configurazione, 
la gestione delle eventuali criticità tecniche e l’assistenza in caso di problematiche 
applicative, attività che risultano essenziali per il corretto funzionamento dei sistemi 
informativi dell’Ente. 
La richiesta di un unico preventivo è motivata dalla necessità di garantire coerenza tecnica, 
continuità gestionale e responsabilità unitaria nella gestione delle licenze, evitando 
frammentazioni tra più fornitori che potrebbero determinare inefficienze operative, ritardi 
negli interventi e difficoltà nell’individuazione delle responsabilità in caso di 
malfunzionamenti. 
La scelta di ARAM S.r.l. risulta inoltre coerente con i principi di economicità ed efficienza, in 
quanto consente di beneficiare di un unico interlocutore qualificato, già conoscitore 
dell’infrastruttura informatica dell’Ente, riducendo i costi indiretti di coordinamento e 
assicurando tempestività negli interventi di assistenza. 
CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro. 
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VISTI 
• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 

delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato anche mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio ai sensi dell’art. 18 comma 1 del Codice tramite Pec; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica preventiva 
anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0020 Canoni Assistenza 
contratti; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a ARAM Srl 
20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172, per un importo 
pari a €  1.400 (+ IVA e oneri come per legge), mediante affidamento diretto tramite utilizzo 
della piattaforma digitale Sintel, precisando che il presente provvedimento assume la 
valenza della decisione di contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, seguirà apposito contratto in forma scritta, 
a pena di nullità, in modalità elettronica anche mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato. 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 1.400 (+ IVA e oneri come per legge), a favore di ARAM 
Srl 20158 Milano - Italia  Via Derganino, 24  P.IVA 03426950964  R.E.A. 1674172, da porsi a 
carico del bilancio di previsione per l'anno 2026, sul capitolo 11.0040020 Canoni assistenza 
contratti 
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DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e ssmmii.; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.14 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Elaborazione paghe mensile ed adempimenti – CPV - 
79620000 
Capitolo di spesa: 11.004.0027 Direzione e funzionamento struttura 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Elaborazione paghe 
mensile ed adempimenti relativi - Gestione e amministrazione del personale; Adempimenti 
periodici: paghe/fiscali/assicurativi 
Importo stimato del contratto: 1.600,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Caratteristiche tecniche: 

• Elaborazione paghe mensile 

• Adempimenti periodici fiscali e assicurativi 

• Gestione amministrazione personale 

Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 
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• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA la necessità e l’urgenza di procedere all’affidamento del servizio di elaborazione 
delle paghe mensili e degli adempimenti connessi alla gestione e amministrazione del 
personale, nonché degli adempimenti periodici di natura retributiva, fiscale, 
previdenziale e assicurativa, in quanto tali attività costituiscono obblighi inderogabili 
previsti dalla normativa vigente e risultano essenziali per garantire la corretta tutela dei 
diritti dei dipendenti e il regolare funzionamento dell’Ente. 

In particolare, la corretta elaborazione delle retribuzioni e il puntuale assolvimento degli 
adempimenti contributivi e fiscali sono imposti, tra l’altro, dalle disposizioni del Codice 
Civile (art. 2099 e ss.), dal D.Lgs. 81/2015, dal D.P.R. 600/1973, dal D.Lgs. 241/1997, 
nonché dalla normativa previdenziale e assicurativa in materia di INPS e INAIL, che 
impongono il rispetto di scadenze periodiche non prorogabili e sanzionate in caso di 
inadempimento. 

Il mancato o ritardato adempimento di tali obblighi comporterebbe gravi conseguenze per 
l’Ente, tra cui sanzioni amministrative, responsabilità fiscali e contributive, contenziosi con 
il personale e pregiudizi al principio di buon andamento dell’azione amministrativa, di cui 
all’art. 97 della Costituzione. 

L’urgenza di procedere all’affidamento è pertanto determinata dalla necessità di 
garantire continuità nella corresponsione delle retribuzioni, correttezza degli 
adempimenti di legge e piena tutela dei lavoratori, rendendo il servizio indispensabile, non 
procrastinabile e funzionale al perseguimento dell’interesse pubblico. 

CONSIDERATO che: 



78  

 
 
 

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 

• che il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori 
impiegati nell’appalto risulta essere adeguato; in particolare, ai sensi dell’art. 11 
comma 2 allegato I.01 del D. Lgs. N. 36/2023, il CCNL applicato dall’OE è Studi 
professionali 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra 
più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione 
appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi 
di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
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Rilevato che l’art. 25 D.Lgs. n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo inferiore a € 5.000, per cui l'ente 
può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 
ricorso alle piattaforme, fermo restando l'obbligo di acquisizione del CIG mediante 
piattaforma PCP di ANAC e invio scheda AD5; 
PRECISATO che: 

• in conformità a quanto disposto dall'art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento all'affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di 
cui all'articolo 106; 

• con riferimento a quanto disposto dall'art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene 
di non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse, non trattandosi di appalto 
complesso considerato l’oggetto dello stesso e, dunque, e della remota possibilità 
che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 
arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO che in data 30 ottobre 2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore 
economico: 
1) Studio associato GMT via Giovan Battista Piranesi 7 20137 Milano Partita Iva 
07096020966 
VISTA l'offerta ricevuta in data 3 novembre 2025 dall'operatore economico: 
1) Studio associato GMT via Giovan Battista Piranesi 7 20137 Milano Partita Iva 
07096020966 
VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; che non sussistono rischi da interferenze e che, quindi, non sussiste 
l’obbligo di redigere il Duvri e che l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari 
a 0,00 euro. 
RITENUTO di procedere all’affidamento del servizio di elaborazione delle paghe e 
gestione degli adempimenti connessi all’amministrazione del personale allo Studio 
Associato GMT via Giovan Battista Piranesi 7 20137 Milano Partita Iva 07096020966 per un 
importo pari a euro 1650 (+ iva e oneri di legge) , in quanto operatore dotato di comprovata 
e specifica esperienza nel settore, maturata anche nello svolgimento di incarichi analoghi 
in favore di enti pubblici non economici, come risulta dalla documentazione agli atti. 
Lo Studio Associato GMT possiede competenze specialistiche in materia di normativa del 
lavoro, fiscale, previdenziale e assicurativa applicabile agli enti pubblici, garantendo la 
corretta gestione delle retribuzioni e il puntuale assolvimento degli adempimenti obbligatori 
nei confronti degli enti competenti (INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate), nel rispetto delle 
scadenze previste dalla legge. 
La scelta del suddetto operatore consente di assicurare affidabilità, continuità operativa 
e conformità normativa, riducendo il rischio di errori, sanzioni o contenziosi, e risulta 
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pienamente coerente con i principi di efficacia, economicità e buon andamento dell’azione 
amministrativa, di cui all’art. 97 della Costituzione e al D.Lgs. 36/2023. 
CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro. 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
dell’operatore economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale 
previsti dagli artt. 94/98 del Codice richiesti trattandosi di affidamento di importo inferiore 
ai 40 mila euro. 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato anche mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio ai sensi dell’art. 18 comma 1 del Codice tramite Pec; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica preventiva 
anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.004.0027 Direzione e 
funzionamento struttura; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a Studio 
associato GMT via Giovan Battista Piranesi 7 20137 Milano Partita Iva 07096020966, per un 
importo pari a €  1.650 (+ IVA e oneri come per legge), mediante affidamento diretto tramite 
utilizzo della piattaforma digitale Sintel, precisando che il presente provvedimento assume 
la valenza della decisione di contrarre di cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, seguirà apposito contratto in forma scritta, 
a pena di nullità, in modalità elettronica anche mediante corrispondenza secondo l’uso 
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commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato. 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 1.650 (+ IVA e oneri come per legge), a favore di Studio 
associato GMT via Giovan Battista Piranesi 7 20137 Milano Partita Iva 07096020966, da porsi 
a carico del bilancio di previsione per l'anno 2026, sul capitolo 11.004.0027 Direzione e 
funzionamento struttura 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l'affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG, e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore ai 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione Anac 621/2022 e ssmmii.; 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.15 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Supporto organizzativo assistenza tecnica e attività 
operative evolute  – CPV – 79411000-8  
Capitolo di spesa: 11.003.0011 Supporto servizi Cassa e Convenzioni PA 
Elementi essenziali dell'affidamento: 

Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: 

Affidamento di un servizio di consulenza qualificata, supporto organizzativo, assistenza 
tecnica e attività operative evolute a supporto della gestione delle pratiche di idoneità 
alloggiativa, nonché delle attività di relazione, coordinamento e convenzionamento con 
le Pubbliche Amministrazioni competenti, con particolare riferimento ai Comuni del 
territorio, comprensivo di analisi dei dati e sviluppo di strumenti organizzativi innovativi. 

L’incarico comprende, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• supporto specialistico all’organizzazione e alla assegnazione delle pratiche di 
idoneità alloggiativa, in coerenza con la normativa vigente in materia di requisiti 
igienico-sanitari e abitativi (D.M. Sanità 5 luglio 1975, normative regionali e 
regolamenti comunali); 

• attività di raccordo istituzionale e tecnico-operativo con i Comuni, finalizzate alla 
presentazione, definizione e gestione di convenzioni, protocolli d’intesa e 
procedure condivise per l’affidamento e lo svolgimento delle attività; 
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• creazione, aggiornamento e gestione di elenchi strutturati di operatori qualificati, 
con criteri trasparenti e verificabili, a supporto dell’attribuzione delle pratiche; 

• affiancamento nella distribuzione e tracciamento delle pratiche, con 
monitoraggio dei tempi di evasione e delle criticità operative; 

• raccolta, analisi e interpretazione dei dati relativi alle pratiche trattate, con 
predisposizione di report periodici, analisi statistiche 

• gestione della segreteria organizzativa e supporto amministrativo alle attività 
correlate. 

Nell’ambito dell’incarico sono inoltre previste attività innovative, finalizzate al 
miglioramento dell’efficienza e della trasparenza, tra cui: 

• sviluppo di modelli organizzativi digitali per la gestione e il monitoraggio delle 
pratiche; 

• predisposizione di cruscotti di analisi dati per la valutazione dell’andamento delle 
attività e il supporto alla programmazione; 

• elaborazione di linee guida operative e buone pratiche per uniformare le procedure 
tra operatori e amministrazioni coinvolte; 

• supporto alla progressiva digitalizzazione dei processi, in coerenza con i principi di 
semplificazione amministrativa e innovazione organizzativa. 

L’affidamento si rende necessario in quanto le attività oggetto dell’incarico presentano 
un elevato grado di complessità tecnica, organizzativa e istituzionale, richiedendo 
competenze specialistiche multidisciplinari e un contributo consulenziale qualificato non 
rinvenibile all’interno della struttura dell’Ente. Il servizio è funzionale al perseguimento 
dell’interesse pubblico, in conformità ai principi di efficacia, efficienza, economicità e 
buon andamento dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 della Costituzione e agli artt. 
1 e 15 del D.Lgs. 36/2023. 

Importo stimato del contratto: 39.000,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere/contratto, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 
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• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto al fine 
di garantire la corretta, continuativa e tempestiva gestione delle attività connesse alle 
convenzioni in essere con gli enti pubblici, le quali comportano obblighi organizzativi, 
operativi e di coordinamento che devono essere regolarmente adempiuti. 

Tali convenzioni, già sottoscritte e operative, richiedono un presidio professionale 
costante per assicurare il rispetto degli impegni assunti, la corretta esecuzione delle 
attività previste, il coordinamento con le amministrazioni coinvolte e la gestione ordinata 
delle pratiche correlate. Il mancato o ritardato svolgimento delle prestazioni potrebbe 
comportare disfunzioni operative, inadempimenti convenzionali e pregiudizi nei 
rapporti istituzionali con gli enti pubblici coinvolti. 

L’affidamento del servizio si rende pertanto necessario per garantire continuità operativa, 
affidabilità e qualità nell’erogazione delle attività, nonché per tutelare l’interesse 
pubblico sotteso alle convenzioni attive, assicurando il corretto svolgimento dei 
procedimenti e il rispetto dei principi di efficacia, efficienza e buon andamento dell’azione 
amministrativa. 

Considerato che l’esecuzione dell’affidamento deve svolgersi nel rispetto dei decreti sui 
Criteri Ambientali Minimi vigenti (solo se vigenti decreti CAM per il settore di riferimento) 
nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del 
settore della pubblica amministrazione; 

CONSIDERATO che: 
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l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00;  

• che il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori 
impiegati nell'appalto risulta essere adeguato; in particolare, ai sensi dell’art. 11 
comma 2 allegato I.01 del D.Lgs. n. 36/2023 il CCNL applicato dall’OE è Studi 
professionali. 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti ancorchè preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante 
di negoziare le condizioni contrattuali; 
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RILEVATO che l’art. 25 D.Lgs n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui 
l'ente è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori 
centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ovvero piattaforme 
di approvvigionamento digitale; 
PRECISATO che: 

• Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, per l’affidamento in oggetto non è 
richiesta la prestazione della garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo decreto. 

• Con riferimento alla garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, si 
ritiene di non richiederla in considerazione della natura delle prestazioni affidate, 
prevalentemente di carattere intellettuale, organizzativo e gestionale, che non 
comportano anticipazioni finanziarie, consegna di beni, né rischi di danno patrimoniale 
diretto per l’Ente. 

• L’esecuzione delle prestazioni avviene inoltre mediante attività frazionate e verificabili nel 
tempo, con possibilità di controllo continuo da parte dell’Amministrazione e con pagamenti 
subordinati alla regolare esecuzione delle singole attività, riducendo significativamente 
il rischio di inadempimento. 

• La scelta risulta altresì coerente con il profilo di affidabilità del soggetto affidatario, già 
operante in ambito istituzionale e caratterizzato da adeguata solidità organizzativa, nonché 
con i principi di proporzionalità, economicità e semplificazione dell’azione amministrativa. 

DATO ATTO che in data 3 novembre 2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore 
economico: 

1. Fondazione Geometri e Geometri Laureati della provincia di Milano Via Ettore Ponti, 
49 - 20143 Milano (MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156 

VISTA l'offerta ricevuta in data 12.12.2025 dall'operatore economico: 
2. Fondazione Geometri e Geometri Laureati della provincia di Milano Via Ettore Ponti, 

49 - 20143 Milano (MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156 importo € 39.000 + iva 

VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea. Ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 81/2008, trattandosi di 
prestazioni di natura intellettuale svolte in ambienti d’ufficio e in assenza di rischi 
interferenziali rilevanti, non si rende necessaria la redazione del DUVRI in forma ordinaria. 
L’Ente ha comunque effettuato una valutazione preventiva dei rischi da interferenze, 
documentata in forma semplificata, dalla quale non emergono oneri per la sicurezza, 
quantificati pertanto in € 0,00. 

RITENUTO di affidare a Fondazione Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano 
le attività sopra definite per un importo € 39.000 (+ IVA come per legge) in quanto l'operatore 
economico selezionato vanta comprovata esperienza nel settore. La scelta di procedere 
all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto a un unico operatore individuato nella 
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Fondazione è motivata dalla natura delle attività richieste, che risultano strettamente 
connesse alle finalità istituzionali dell’Ente e all’attuazione delle convenzioni in essere 
con le Pubbliche Amministrazioni, le quali richiedono un presidio organizzativo 
continuativo, affidabile e pienamente coerente con l’interesse pubblico perseguito. 

Le prestazioni oggetto dell’affidamento presentano un elevato contenuto organizzativo e 
intellettuale, nonché una forte integrazione con i processi interni dell’Ente e con i rapporti 
istituzionali con i Comuni e gli altri enti pubblici coinvolti. Tali caratteristiche rendono non 
agevolmente comparabili le prestazioni sul mercato e giustificano la richiesta di un unico 
preventivo, ai sensi dei principi di proporzionalità e adeguatezza di cui all’art. 1 del D.Lgs. 
36/2023, nonché dell’art. 50 del medesimo decreto per gli affidamenti diretti sotto soglia. 

La Fondazione, per la propria natura giuridica, missione istituzionale e competenze 
specifiche maturate, è in grado di garantire un’esecuzione delle attività pienamente 
allineata agli obiettivi dell’Ente, assicurando continuità operativa, conoscenza approfondita 
dei procedimenti, corretta gestione delle convenzioni e un’interlocuzione istituzionale 
qualificata con le Pubbliche Amministrazioni, elementi essenziali per il buon esito delle 
attività affidate. 

CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all'art. 49 del d.lgs. 
36/2023 in casi motivati;  
CONSIDERATO che l’art. 49 del D.Lgs. 36/2023 disciplina il principio di rotazione negli 
affidamenti sotto soglia, prevedendo al comma 4 la possibilità di derogare a tale principio 
in presenza di adeguata motivazione; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto riguarda un servizio caratterizzato 
da specificità e complessità delle prestazioni: 

• della necessità di garantire continuità nell’esecuzione delle attività già avviate e 
nel rispetto degli obblighi convenzionali; 

• della positiva esperienza pregressa maturata nello svolgimento di incarichi 
analoghi, con risultati soddisfacenti in termini di efficacia, efficienza e qualità del 
servizio; 

• della difficoltà di individuare sul mercato operatori alternativi in grado di assicurare 
lo stesso livello di integrazione istituzionale e operativa senza rilevanti oneri di avvio 
e rischi di discontinuità. 

• RILEVATO che l’operatore individuato ha già svolto analoghe attività con esiti pienamente 
soddisfacenti, garantendo elevati standard qualitativi, puntualità nell’esecuzione, 
affidabilità organizzativa e piena integrazione con la struttura della Fondazione, senza rilievi 
o criticità; 

• CONSIDERATO che il ricorso a un diverso operatore comporterebbe oneri organizzativi 
aggiuntivi, tempi di avviamento non compatibili con la continuità delle attività formative e 
un incremento del rischio operativo, con possibile pregiudizio per il regolare svolgimento 
degli eventi programmati; 
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Alla luce di quanto sopra, la scelta di procedere all’affidamento a favore della Fondazione, 
mediante richiesta di un unico preventivo e con deroga motivata al principio di rotazione, 
risulta pienamente conforme ai principi di efficacia, efficienza, economicità e buon 
andamento dell’azione amministrativa, nonché coerente con il quadro normativo di 
riferimento di cui al D.Lgs. 36/2023. 

SI DÀ ATTO che la deroga al principio di rotazione è adeguatamente motivata ai sensi 
dell’art. 49, comma 4, del D.Lgs. 36/2023 e risulta funzionale al miglior soddisfacimento 
dell’interesse pubblico. 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dell’operatore 
economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale previsti dagli artt. 
94/98 del Codice richiesti; 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato tramite piattaforma digitale 
certificata; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.003.0011 
Servizi Cassa e convenzioni PA; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a Fondazione 
Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano Via Ettore Ponti, 49 - 20143 Milano 
(MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156, per un importo pari a €  39.000 (+ IVA come per 
legge), mediante affidamento diretto tramite utilizzo della piattaforma digitale Sintel, 
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precisando che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di 
cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, attraverso piattaforma Sintel, seguirà 
apposito scambio di lettera contratto a titolo di accettazione da parte dell'operatore 
identificato quale affidatario che sottoscriverà digitalmente; 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 39.000 (+ IVA come per legge), a favore di Fondazione 
Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano Via Ettore Ponti, 49 - 20143 Milano 
(MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156, da porsi a carico del bilancio di previsione per 
l'anno 2026, sul capitolo n. 11.003.0011 Servizi Cassa e convenzioni PA; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e 
ss.mm.ii. 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 

 
6.16 DELIBERA a contrarre tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 Supporto e segreteria nelle attività organizzazione 
richieste iscritti materia previdenziale  – CPV - 79411000-8 
Capitolo di spesa: 11.003.0011 Supporto servizi Cassa e Convenzioni PA 
Elementi essenziali dell'affidamento: 
Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto:  
1. Assistenza evoluta nella compilazione dei modelli e nell’utilizzo dei servizi 
informatici 
Il servizio prevede un supporto completo e multicanale, orientato alla semplificazione del 
lavoro dei professionisti: 
• Affiancamento guidato nella compilazione di modelli, moduli e istanze richiesti dalle 
normative vigenti, con indicazioni puntuali per evitare errori formali e ritardi amministrativi. 
• Assistenza tecnica multicanale (telefono, email, sportello fisico e virtuale) per la 
risoluzione rapida di problematiche operative legate a software istituzionali, portali e 
sistemi di invio. 
• Aggiornamento continuo e proattivo sulle novità normative, procedurali e digitali grazie 
a un monitoraggio costante delle piattaforme e delle disposizioni ufficiali. 
2. Informazione tempestiva e intelligente sulle scadenze contributive 
L’obiettivo è garantire puntualità, trasparenza e zero ritardi per gli iscritti: 



89  

 
 
 

• Newsletter periodica con focus sugli adempimenti contributivi, spiegazioni operative e 
novità normative. 
• Checklist operative per accompagnare il professionista passo passo al rispetto delle 
scadenze e alle modalità di pagamento. 
3. Assistenza avanzata nella predisposizione documentale 
(preistruttoria) 
Un supporto strutturato per garantire pratiche corrette, complete e conformi: 
• Verifica preventiva della documentazione, con controllo di completezza, congruità e 
conformità ai requisiti richiesti dalla Cassa. 
• Supporto personalizzato nella raccolta, compilazione e predisposizione dei documenti, 
con possibilità di affiancamento remoto tramite screen-sharing. 
• Consulenza dedicata per casi complessi, con appuntamenti programmabili anche da 
remoto, per affrontare situazioni non standard o richieste particolari. 
• Tracciamento delle attività con notifiche di avanzamento per ogni pratica in fase di 
preistruttoria. 
Caratteristiche del servizio richiesto 
Reperibilità e assistenza 
• Presenza di un referente dedicato, disponibile durante tutto l’orario di ufficio, con 
possibilità di ampliare le finestre di reperibilità in periodi di picco (es. scadenze annuali). 
Multicanalità potenziata 
Il servizio sarà erogato tramite: 
• Sportello fisico presso la sede; 
• Sportello virtuale con prenotazione online; 
• Telefono, email 
• Documentazione e reportistica 
• Report periodici strutturati, comprensivi di: 
o Numero di interventi effettuati; 
o Classificazione delle richieste gestite; 
o Tempi medi di risposta e risoluzione; 
o Analisi dei casi ricorrenti e proposte di miglioramento; 
 
Importo stimato del contratto: 38.000,00 Euro esclusa iva ed esclusi eventuali spese 
accessorie 
Durata del contratto: 12 mesi – 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 
Caratteristiche tecniche: 

• Supporto assistenza presentazione pratiche pensionistiche e maternità 

• Verifica contributi 

• Verifica requisiti pensionistici 

• Assistenza richiesta invalidità e altre tipologie richieste da inoltrare alla Cassa 
Geometri 

• Sostegno presentazione modulistica (dichiarazione redditi, cancellazione, 
aggiornamento dati) 
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• Consulenza DF-RED 

• Tenuta archivio documentazione ricevuta e attività correlate 

Forma del contratto: ai sensi dell'art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell'art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere/contratto, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
Requisiti: Esperienze pregresse da documentare tramite CV e requisiti di carattere 
generale previsti dagli artt. 94/98 del Codice 
Modalità di scelta del contraente: Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 
36/2023 mediante richiesta di un solo preventivo 
Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 
PREMESSO CHE 

• Con delibera n. 5 del 28 ottobre 2025 è stato nominato, quale figura di "Responsabile 
Unico del Progetto” per tutte le procedure di affidamento dell’anno 2026 il Geom. 
Giuseppe Moroni Tesoriere dell’Ente a cui è stato attribuito il potere di adottare il 
provvedimento finale della procedura fino agli importi previsti per l’affidamento 
diretto. 

• Con delibera n. 6 del 28 ottobre 2025 è stato nominato responsabile di fase per 
l’affidamento dei contratti nella persona di Serena Badalamente, dipendente 
dell'ente per lo svolgimento di tutti gli affidamenti dell'ente in quanto profilata come 
RUP a seguito di comunicazione ANAC “La profilazione nei sistemi dell’Autorità con 
il ruolo di RUP consente di operare in tutte le fasi dell’affidamento, a prescindere 
dalle competenze attribuite per le fasi dalla stazione appaltante” e fino a nuove 
indicazioni dell’Autorità. 

• con delibera n. 8 del 28 novembre 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 
2026; 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento del servizio di supporto e assistenza agli 
iscritti in materia previdenziale e assistenziale, in quanto tale attività riveste un ruolo 
fondamentale per la tutela dei diritti degli iscritti e per il corretto assolvimento degli 
adempimenti nei confronti della Cassa Geometri. 

Le prestazioni richieste – tra cui l’assistenza nella presentazione delle pratiche 
pensionistiche, di maternità, invalidità e nelle verifiche contributive e dei requisiti 
pensionistici, nonché il supporto alla compilazione e trasmissione della modulistica 
obbligatoria (dichiarazioni reddituali, aggiornamenti dati, cancellazioni, DF-RED) – 
presentano un elevato contenuto tecnico-specialistico e richiedono competenze 
previdenziali specifiche e costantemente aggiornate. 
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L’affidamento del servizio consente di garantire agli iscritti un supporto qualificato, 
continuativo e tempestivo, riducendo il rischio di errori procedurali, ritardi o 
incompletezze nella gestione delle pratiche, che potrebbero incidere negativamente sul 
riconoscimento delle prestazioni previdenziali e assistenziali. Inoltre, la tenuta ordinata 
dell’archivio della documentazione e delle attività correlate assicura tracciabilità, 
correttezza amministrativa e adeguata tutela dei dati personali. 

Tale servizio risulta pertanto essenziale per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’Ente, in quanto contribuisce concretamente al benessere professionale e 
previdenziale degli iscritti, rafforza il ruolo di supporto dell’Ente nei confronti della categoria 
e garantisce un’interlocuzione corretta ed efficace con la Cassa Geometri. 

CONSIDERATO che: 

l'importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00/150.000,00) non comporta 
l'obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi/dei 
lavori pubblici di cui all'art. 37 del d.lgs. 36/2023; 
RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall'articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 
soglia comunitaria; 
RILEVATO ALTRESI': 

• che l'art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all'affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• che l'Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’art. 3, comma 1 lettera 
d) l'affidamento diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di 
gara, nel quale la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 
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• che, ai sensi dell'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all'esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all'allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00;  

• che il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori 
impiegati nell'appalto risulta essere adeguato; in particolare, ai sensi dell’art. 11 
comma 2 allegato I.01 del D.Lgs. n. 36/2023 il CCNL applicato dall’OE è Studi 
professionali. 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti ancorchè preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante 
di negoziare le condizioni contrattuali; 
RILEVATO che l’art. 25 D.Lgs n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti utilizzano le 
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 
VERIFICATO che l'affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui 
l'ente è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori 
centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ovvero piattaforme 
di approvvigionamento digitale; 
PRECISATO che: 

• Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, per l’affidamento in oggetto non è 
richiesta la prestazione della garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo decreto. 

• Con riferimento alla garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, si 
ritiene di non richiederla in considerazione della natura delle prestazioni affidate, 
prevalentemente di carattere intellettuale, organizzativo e gestionale, che non 
comportano anticipazioni finanziarie, consegna di beni, né rischi di danno patrimoniale 
diretto per l’Ente. 

• L’esecuzione delle prestazioni avviene inoltre mediante attività frazionate e verificabili nel 
tempo, con possibilità di controllo continuo da parte dell’Amministrazione e con pagamenti 
subordinati alla regolare esecuzione delle singole attività, riducendo significativamente 
il rischio di inadempimento. 

• La scelta risulta altresì coerente con il profilo di affidabilità del soggetto affidatario, già 
operante in ambito istituzionale e caratterizzato da adeguata solidità organizzativa, nonché 
con i principi di proporzionalità, economicità e semplificazione dell’azione amministrativa. 

DATO ATTO che in data 3 novembre 2025 è stata richiesta offerta al seguente operatore 
economico: 

1. Fondazione Geometri e Geometri Laureati della provincia di Milano Via Ettore Ponti, 
49 - 20143 Milano (MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156 

VISTA l'offerta ricevuta in data 12.12.2025 dall'operatore economico: 
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3. Fondazione Geometri e Geometri Laureati della provincia di Milano Via Ettore Ponti, 
49 - 20143 Milano (MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156 importo € 38.000 + iva 

VERIFICATO che ai sensi di quanto disposto all'art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall'articolo 18 non si applicano agli affidamenti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea. Ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 81/2008, trattandosi di 
prestazioni di natura intellettuale svolte in ambienti d’ufficio e in assenza di rischi 
interferenziali rilevanti, non si rende necessaria la redazione del DUVRI in forma ordinaria. 
L’Ente ha comunque effettuato una valutazione preventiva dei rischi da interferenze, 
documentata in forma semplificata, dalla quale non emergono oneri per la sicurezza, 
quantificati pertanto in € 0,00. 

RITENUTO di affidare a Fondazione Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano 
le attività sopra definite per un importo € 38.000 (+ IVA come per legge) in quanto l'operatore 
economico selezionato vanta comprovata esperienza nel settore. La scelta di procedere 
all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto a un unico operatore individuato nella 
Fondazione è motivata dalla natura delle attività richieste, che risultano strettamente 
connesse alle finalità istituzionali dell’Ente e all’attuazione delle convenzioni in essere 
con le Pubbliche Amministrazioni, le quali richiedono un presidio organizzativo 
continuativo, affidabile e pienamente coerente con l’interesse pubblico perseguito. 

Le prestazioni oggetto dell’affidamento presentano un elevato contenuto organizzativo e 
intellettuale, nonché una forte integrazione con i processi interni dell’Ente e con i rapporti 
istituzionali con i Comuni e gli altri enti pubblici coinvolti. Tali caratteristiche rendono non 
agevolmente comparabili le prestazioni sul mercato e giustificano la richiesta di un unico 
preventivo, ai sensi dei principi di proporzionalità e adeguatezza di cui all’art. 1 del D.Lgs. 
36/2023, nonché dell’art. 50 del medesimo decreto per gli affidamenti diretti sotto soglia. 

La Fondazione, per la propria natura giuridica, missione istituzionale e competenze 
specifiche maturate, è in grado di garantire un’esecuzione delle attività pienamente 
allineata agli obiettivi dell’Ente, assicurando continuità operativa, conoscenza approfondita 
dei procedimenti, corretta gestione delle convenzioni e un’interlocuzione istituzionale 
qualificata con le Pubbliche Amministrazioni, elementi essenziali per il buon esito delle 
attività affidate. 

CONSIDERATO che è consentito derogare al principio di rotazione di cui all'art. 49 del d.lgs. 
36/2023 in casi motivati;  

• CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto riguarda un servizio caratterizzato da elevata 
specificità e complessità delle prestazioni, aventi natura prevalentemente intellettuale e 
specialistica, strettamente connesse alla gestione di attività previdenziali e assistenziali a 
favore degli iscritti; 

• CONSIDERATO che il servizio richiede una conoscenza approfondita della normativa di 
settore, delle procedure della Cassa Geometri e delle dinamiche operative dell’Ente, 
nonché la capacità di fornire un supporto continuativo, personalizzato e tempestivo agli 
iscritti; 
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• RITENUTO che tali prestazioni risultano difficilmente standardizzabili e comparabili sul 
mercato, in quanto l’offerta di servizi analoghi, con il medesimo livello di specializzazione e 
integrazione con le attività dell’Ente, risulta limitata e non facilmente rintracciabile; 

• DATO ATTO che la Fondazione ha già svolto con esito positivo il medesimo servizio, 
maturando una esperienza consolidata, una conoscenza diretta delle procedure interne e 
un rapporto di collaborazione stabile, che consente di garantire continuità operativa, 
riduzione dei tempi di gestione e maggiore efficacia nell’assistenza agli iscritti; 

• RITENUTO, pertanto, di poter derogare al principio di rotazione, ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 36/2023, in quanto l’affidamento al medesimo operatore risulta motivato da 
comprovate ragioni di specializzazione, continuità del servizio e interesse pubblico, 
senza pregiudizio per i principi di concorrenza, economicità e buon andamento dell’azione 
amministrativa. 

Alla luce di quanto sopra, la scelta di procedere all’affidamento a favore della Fondazione, 
mediante richiesta di un unico preventivo e con deroga motivata al principio di rotazione, 
risulta pienamente conforme ai principi di efficacia, efficienza, economicità e buon 
andamento dell’azione amministrativa, nonché coerente con il quadro normativo di 
riferimento di cui al D.Lgs. 36/2023. 

SI DÀ ATTO che la deroga al principio di rotazione è adeguatamente motivata ai sensi 
dell’art. 49, comma 4, del D.Lgs. 36/2023 e risulta funzionale al miglior soddisfacimento 
dell’interesse pubblico. 
VISTI 

• il "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità del Collegio", approvato con 
delibera n. 6 del 21 dicembre 2004 e s.m.i., 

• Regio Decreto 11 febbraio 1929, n. 274; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA l’attestazione resa tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dell’operatore 
economico relativamente al possesso dei requisiti di carattere generale previsti dagli artt. 
94/98 del Codice richiesti; 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
DATO ATTO che il rapporto contrattuale sarà perfezionato tramite piattaforma digitale 
certificata; 
ACCERTATO che: 

• l'importo del contratto è stato ricompreso nella programmazione economica 
preventiva anno 2026, come voce di costo da imputare sul capitolo 11.003.0011 
Servizi Cassa e convenzioni PA; 

• la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’affidamento del servizio in esame; 
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DATO ATTO che per il predetto servizio verrà acquisito il CIG ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della legge n. 136/2010; 
VERIFICATO che il RUP non versa in conflitto d'interesse, anche potenziale, in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 del Codice dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
all'unanimità DELIBERA per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono 
integralmente riportate: 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a Fondazione 
Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano Via Ettore Ponti, 49 - 20143 Milano 
(MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156, per un importo pari a €  38.000 (+ IVA come per 
legge), mediante affidamento diretto tramite utilizzo della piattaforma digitale Sintel, 
precisando che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di 
cui all'art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023; 
DI DISPORRE che alla presente determinazione, attraverso piattaforma Sintel, seguirà 
apposito scambio di lettera contratto a titolo di accettazione da parte dell'operatore 
identificato quale affidatario che sottoscriverà digitalmente; 
DI IMPEGNARE la somma pari ad € 38.000 (+ IVA come per legge), a favore di Fondazione 
Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano Via Ettore Ponti, 49 - 20143 Milano 
(MI) - PIVA 08230800966 / CF 97655300156, da porsi a carico del bilancio di previsione per 
l'anno 2026, sul capitolo n. 11.003.0011 Servizi Cassa e convenzioni PA; 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamento della regolarità contributiva e delle prestazioni effettuate, con pagamento sul 
conto dedicato per l’appalto in oggetto nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi verrà acquisito il codice CIG e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e 
ss.mm.ii. 
DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli uffici competenti, tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione, in materia di comunicazione e trasparenza di cui 
agli artt. 20, 23 e 28 del D.Lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del D. Lgs. N. 36/2023 e di cui 
al D. Lgs. 33/2023; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo può proporre ricorso 
al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) entro 30 giorni dalla pubblicazione. 
 

Omissis 

 
Terminata la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno e null'altro essendo in 
discussione, il Vice Presidente alle ore 18.30 dichiara conclusi i lavori e scioglie la 
riunione.  
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 Il Vice Presidente 

          Vincenzo Cavanna 

 

 

Il Segretario        II Presidente 

       Walter Ventoruzzo             Cristiano Cremoli 
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